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1. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

COORDINATORE: PROF.SSA LOREDANA CARILLO

1.1 COMPOSIZIONE DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE

DOCENTE MATERIA INSEGNATA

CONTINUITÀ DIDATTICA

3° ANNO 4° ANNO 5° ANNO

CARILLO LOREDANA INGLESE x x x

PALUMBO

ALESSANDRA

SCIENZA E CULTURA

DELL’ALIMENTAZIONE
x

PANINI ENRICO ITALIANO-STORIA x

VIALLE SOPHIE

ANDREE

FRANCESE
x x x

CAVALLARI MANUELA MATEMATICA x

FERRARI CECILIA TECNICHE DI

COMUNICAZIONE
x x

GALLETTI ILARIA SOSTEGNO x

MARIANNA CEPARANO SOSTEGNO x

PERBONI FRANCESCO IRC x

VADRUCCIO GABRIELE AIRC x

COLANGELO MICHELE DIRITTO E TECNICHE

AMMINISTRATIVE
x

FABIO SIROTTI SCIENZE MOTORIE x

SIDDI FEDERICA ARTE E TERRITORIO x

RIOLO VALERIA ACCOGLIENZA

TURISTICA
x

3



1.2 PROFILO DELLA CLASSE

La classe è composta da 22 allievi di cui 6 studenti e 16 studentesse.

In classe sono presenti 2 alunni con certificazione L.104. Uno fra questi segue una

programmazione conforme agli obiettivi didattici previsti dai programmi ministeriali o,

comunque, ad essi globalmente corrispondenti (O.M. 90/2001, art.15) l’altro, segue una

programmazione differenziata.

Si segnala la presenza di 5 alunni con DSA ed un’alunna con BES per svantaggio

linguistico.

Gli studenti presentano peculiarità, attitudini ed un approccio allo studio differenti: una

piccola parte evidenzia impegno ed interesse costante, dimostrando di aver acquisito

una discreta capacità di analisi e sintesi dei contenuti,la restante parte, invece, risulta

essere molto incostante palesando una profonda incertezza nell’applicazione dei

contenuti e limitandosi al solo raggiungimento degli obiettivi minimi. Durante l’anno

scolastico, gli alunni non hanno profuso un impegno costante sebbene alcuni di loro

fossero dotati di buone potenzialità ed attitudini. Risulta che, una minima parte di

studenti raggiunga risultati apprezzabili con buone capacità di approfondimento,la parte

più corposa, invece, si dimostra piuttosto carente nella rielaborazione personale dei

contenuti. La frequenza degli alunni alle lezioni è stata abbastanza regolare pur

registrando un notevole numero di ritardi da parte di un cospicuo numero di alunni,

soprattutto in determinati giorni della settimana e nella corrispondenza oraria di alcune

discipline. I rapporti interpersonali tra di loro possono definirsi abbastanza positivi. Nei

confronti del Consiglio di classe gli allievi hanno manifestato un rapporto alquanto

aperto e spontaneo ed abbastanza rispettoso, contribuendo al raggiungimento degli

obiettivi trasversali.

La partecipazione al dialogo educativo è stata discretamente propositiva, se pur con

numerosi solleciti da parte dei docenti soprattutto in occasione di alcune uscite e visite

didattiche non sempre accolte con il dovuto interesse. Nel complesso il livello raggiunto

dagli allievi può essere ritenuto sufficiente pur permanendo ancora incertezze

nell’esposizione orale soprattutto nelle due lingue straniere. Il Consiglio di classe si è

impegnato nella promozione dello sviluppo della personalità degli allievi sia da un punto

di vista cognitivo che affettivo-relazionale. Lo stesso consiglio di classe ha cercato di

suscitare la capacità di sintesi e riflessione per contribuire in modo significativo alla

4



formazione di una “coscienza” matura e responsabile ed ad un’adeguata competenza

culturale e professionale. Nel corso dell’anno scolastico il principale obiettivo è stato

quello di favorire collegamenti tesi alla interdisciplinarietà per l’acquisizione di

competenze trasversali e professionalizzanti.

Le studentesse e gli studenti durante l’anno scolastico hanno svolto attività di

orientamento formativo, come da linee guida adottate dal D.M. 328 del 22/12/2022. I

percorsi orientativi hanno aiutato le allieve e gli allievi a fare una sintesi unitaria,

riflessiva e interdisciplinare della loro esperienza scolastica e formativa, in vista della

costruzione del personale progetto di vita culturale e professionale.

5



1.3 PROFILO DELL’INDIRIZZO DI STUDIO

Codice Ateco I-55

L’indirizzo “Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera” ha lo scopo di far

acquisire allo studente, a conclusione del percorso quinquennale, le competenze

tecniche, economiche e normative delle filiere dell’enogastronomia e dell’ospitalità

alberghiera. L’identità dell'indirizzo punta a sviluppare la massima sinergia tra i servizi

di ospitalità e di accoglienza e i servizi enogastronomici attraverso la progettazione e

l’organizzazione di eventi per valorizzare il patrimonio delle risorse ambientali,

artistiche, culturali, artigianali del territorio e la tipicità dei prodotti enogastronomici.

La qualità del servizio è strettamente congiunta all’utilizzo e all’ottimizzazione delle

nuove tecnologie nell’ambito della produzione, dell'erogazione, della gestione del

servizio, della comunicazione, della vendita e del marketing di settore.

Il profilo del settore dei Servizi alberghieri e della ristorazione si caratterizza per una

cultura che consente di agire con autonomia e responsabilità nel sistema delle relazioni

tra il tecnico, il destinatario del servizio e le altre figure professionali coinvolte nei

processi di lavoro. Tali connotazioni si realizzano mobilitando i saperi specifici e le altre

qualità personali coerenti con le caratteristiche dell'indirizzo.

Nell’articolazione “ACCOGLIENZA TURISTICA”, il diplomato è in grado di intervenire nei

diversi ambiti delle attività di ricevimento, di gestire e organizzare i servizi in relazione

alla domanda stagionale e alle esigenze della clientela; di promuovere i servizi di

accoglienza turistico-alberghiera anche attraverso la progettazione di prodotti turistici

che valorizzano le risorse del territorio.

A conclusione del percorso quinquennale il Diplomato nel Settore dei Servizi per

l'enogastronomia e l'ospitalità alberghiera consegue i risultati di apprendimento e le

competenze esplicitate nel PTOF.

In particolare, nell’articolazione dei servizi dell’Accoglienza turistica, il Diplomato è in

grado:

● agire nel sistema di qualità relativo alla filiera produttiva di interesse;

● utilizzare tecniche di lavorazione e strumenti gestionali nella produzione di

servizi e prodotti enogastronomici, ristorativi e di accoglienza

turistico-alberghiera;
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● integrare le competenze professionali orientate al cliente con quelle linguistiche,

utilizzando le tecniche di comunicazione e relazione per ottimizzare la qualità del

servizio e il coordinamento con i colleghi;

● valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali e internazionali

individuando le nuove tendenze di filiera;

● applicare le normative vigenti, nazionali e internazionali, in fatto di sicurezza,

trasparenza e tracciabilità dei prodotti;

● attuare strategie di pianificazione, compensazione, monitoraggio per ottimizzare

la produzione di beni e servizi in relazione al contesto;

● utilizzare le tecniche di promozione, vendita, commercializzazione, assistenza,

informazione e intermediazione turistico-alberghiera;

● adeguare la produzione e la vendita dei servizi di accoglienza e ospitalità in

relazione alle richieste dei mercati e della clientela;

● promuovere e gestire i servizi di accoglienza turistico-alberghiera anche

attraverso la progettazione dei servizi turistici per valorizzare le risorse

ambientali, storico-artistiche, culturali ed enogastronomiche del territorio;

● sovrintendere all'organizzazione dei servizi di accoglienza e di ospitalità,

applicando le tecniche di gestione economica e finanziaria alle aziende

turistico-alberghiere.
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QUADRO ORARIO

QUADRO ORARIO PROFESSIONALE ENOGASTRONOMICO

Accoglienza turistica promozione e valorizzazione dei prodotti agroalimentari e del

territorio

Codice Ateco I-55

1^ 2^ 3^ 4^ 5^

AREA GENERALE

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4

Inglese 3 3 2 2 2

Storia - 2 2 2 2

Geografia 2 - - - -

Matematica 4 4 3 3 3

Diritto Economia 2 2 - - -

Scienze Motorie 2 2 2 2 2

Religione Cattolica/Att.

alternativa
1 1 1 1 1

AREA DI INDIRIZZO

TIC
3

- - - -

Scienze Integrate - 3 - - -

Scienza degli Alimenti 2 2 5 4 4

Seconda Lingua - Francese 2 2 3 3 3

Lab. dei servizi Cucina 2 2 - - -

Lab. Arte Bianca e Pasticceria - - - - -

Lab. dei servizi Sala Bar e Vendita 2 3 - - -

Lab. Accoglienza Turistica 3 2 7 5 5

Diritto e Tecniche Amministrative - - 3 4 4

Tecniche di Comunicazione - - - 2 2

Arte e territorio
- - 2 2 2

TOT 32 32 32 32 32
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2. CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI

Strumenti di misurazione

e n. di verifiche

per periodo scolastico

Vedi Programmazione Dipartimenti

Strumenti di osservazione del

comportamento e del processo di

apprendimento

Si rimanda alla griglia elaborata e

deliberata dal Collegio dei docenti

inserita nel PTOF

​ Credito scolastico Vedi fascicolo studenti

9



PERCORSI DI EDUCAZIONE CIVICA

Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di Stato, ha proposto agli studenti la trattazione

dei seguenti percorsi di Cittadinanza e Costituzione e di Ed, Civica.

REFERENTE PROF. MICHELE COLANGELO

TITOLO PROGETTO / CONTENUTI PRINCIPALI ATTIVITA’ ASSEGNATE E RISULTATI DI

APPRENDIMENTO OGGETTO DI

VALUTAZIONE SPECIFICA

PACE, GIUSTIZIA E ISTITUZIONI FORTI Partecipazione agli incontri online

organizzati dal Corriere della Sera

https://www.fondazionecorriere.corr

iere.it/iniziative/insieme-per-capire-

23-24

25 Novembre: GIORNATA INTERNAZIONALE

PER L'ELIMINAZIONE DELLA VIOLENZA

CONTRO LE DONNE

Attraverso lo studio di casi, la visione

di Biopics e Docufilms, la lettura di

articoli di giornale ed altri brani la

classe ha affrontato i temi legati alle

discriminazioni ed alle disuguaglianze

verso le donne (e non solo) per

comprendere quanto è stato fatto e

quanto c’è ancora da fare per il

raggiungimento del GOAL 5  

17 novembre 2023

Visione del cortometraggio

“Conciliare stanca” in Bibliolab

22 novembre 2023

Visione del film “C’è ancora domani”

presso il Teatro Dadà di Castelfranco

Emilia

24 novembre 2023

Lettera a Giulia Cecchettin..

22 dicembre 2023 dalle 11.00 alle

13.00.

La classe ha partecipato al dibattito

relativo alla violenza sulle donne.  

GIORNATA MONDIALE DEI DIRITTI UMANI 10

dicembre 2023

I ragazzi hanno affrontato i temi della

povertà, delle guerre, dello

sfruttamento, della discriminazione e

negazione dei diritti umani che sempre
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di più spingono gli esseri umani a

migrare verso i Paesi occidentali.

ETICA FISCALE Gli alunni hanno affrontato, mediante un

debate, il tema dell’etica fiscale .

Inoltre, è stato affrontato il tema

dell’evasione fiscale.

PROGETTO “MARTINA. LA LOTTA AI TUMORI

INIZIA A SCUOLA”

21 febbraio 2024, incontro in

Bibliolab

Gli alunni sono stati sensibilizzati

sull’importanza della prevenzione e

dell’adozione di uno stile di vita salutare

al fine di prevenire l’insorgere dei

tumori fin dalla tenera età.

6 FEBBRAIO 2024 - SAFER INTERNET DAY (SID) Giornata mondiale per la sicurezza in

Rete e l’uso positivo di Internet

promossa dalla Commissione

Europea. Il Ministero dell’Istruzione

la celebra solitamente con laboratori

online e dirette con

esperti.

Debate: l’utilizzo consapevole di

Internet

21 MARZO 2024 - GIORNATA DELLA MEMORIA E

DELL’IMPEGNO IN RICORDO DELLE VITTIME

INNOCENTI DELLE MAFIE

24 febbraio 2024

Gli alunni hanno partecipato ad un

incontro con Pier Giorgio Di Cara e

visitato la mostra fotografica

dedicata al viaggio della legalità del

2023.

Gli alunni sono stati invitati a

produrre riflessioni personali

sull’importanza della Giornata della

Memoria.

SOSTENIBILITÀ’

22 APRILE 2024 – GIORNATA

DELLA TERRA

SPALLANZANI EARTH DAY 2ND ED.

Agenda 2030 e Obiettivi 2, 3 e 12:

consumo e produzione responsabili.

Dall’ONU al consumo critico e

responsabile: cittadinanza attiva e
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consapevole; economia lineare Vs.

economia circolare; la doppia

piramide alimentare e la lotta allo

spreco di cibo;

Gli studenti sono stati sensibilizzati al

consumo responsabile e sostenibile, al

legame tra salute e ambiente e

all’importanza delle nuove tendenze di

filiera per la salvaguardia dell’ambiente.

Gli studenti, inoltre, sono stati

invitati, tramite delle considerazioni

personali, ad individuare alcune

proposte per ridurre il consumo della

plastica.

“Razzismo ambientale”. In occasione

della Giornata Mondiale della Terra

(22 aprile) è stato proiettato il

filmato “Razzismo ambientale nel

cuore del Brasile". Una realtà

sconosciuta” creato dal Progetto

Happiness. E’ stato successivamente

condotto un dibattito tra gli alunni

estremamente proficuo.

INSEGNARE GLI ANNI ‘70 Attraverso la storia degli anni

Settanta e delle stragi avvenute in

quel periodo storico sono stati

progettati interventi educativi in

grado di portare gli alunni ad

acquisire le competenze necessarie

ad esercitare i propri diritti e i propri

doveri e a partecipare attivamente

alla vita democratica della propria

società.

Laboratorio in classe: incontro online

con la prof.ssa Venturoli (23

novembre 2023)

Trekking urbano a Bologna nei luoghi
delle stragi e visita al Museo per la
Memoria di Ustica (12 dicembre
2023)

AVIS E ADMO 18 dicembre 2023

Campagna di sensibilizzazione alla

donazione del sangue, degli organi e
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dei tessuti per salvare vite umane.
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ALLEGATO n.1

CONTENUTI DISCIPLINARI

DELLE SINGOLE MATERIE
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AREA COMUNE

MATERIA: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA

DOCENTE: Enrico Panini

1. PROFILO DELLA CLASSE

La classe, che seguo solamente da quest’anno scolastico, ha dimostrato un interesse non

sempre continuo nei confronti delle materie umanistiche, spesso finalizzato ad

approfondire argomenti singoli e circoscritti. Il percorso complessivo della maggior parte

degli alunni può comunque essere giudicato sufficiente. Si sono però riscontrate,

durante l’anno, generali e diffuse difficoltà nella produzione scritta, dovute

principalmente all’utilizzo di un lessico elementare e spesso ripetitivo. Prevale la

propensione per la comunicazione orale, che in diverse occasioni è risultata più efficace.

Diversi allievi hanno faticato a misurarsi con l’analisi dei testi e con la comprensione

delle diverse correnti letterarie, altri hanno dimostrato interesse per specifici autori e

tendenze. Durante le lezioni la partecipazione al dialogo culturale ed educativo ha dato

risultati soddisfacenti; permangono per un discreto gruppo di studenti le difficoltà

lessicali ed espositive evidenziate in precedenza.
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2. Competenze europee per l’apprendimento permanente e Competenze del

profilo educativo, culturale e professionale dello studente in uscita (PECuP)

Macroaree d’Istituto Competenza Contributo della disciplina

COMUNICAZIONE EFFICACE

- Storytelling,

capacità

comunicativa

emotiva

(narrazione).

- Competenza

alfabetica

funzionale.

- Competenza

multilinguistica.

- Potenziare le strategie di lettura,

analisi e interpretazione del testo;

potenziare le strategie di ascolto,

scrittura ed esposizione pertinente,

efficace ed espressiva. Utilizzare e

comprendere il linguaggio poetico, la

canzone e il campo semantico.

- Arricchire il proprio lessico in modo

creativo, espressivo ed emotivo.

- Saper utilizzare la lingua italiana e

straniera per la comunicazione, di sè

stessi e delle proprie attività.

STEAM

- Competenza

digitale

- Gestire gli strumenti scientifici,

digitali e il web per effettuare

ricerche in lingua italiana e straniera e

per produrre testi, presentazioni

digitali e video

VISIONE SISTEMICA

- Competenza in materia di

consapevolezza ed

espressione culturali

- Competenza in materia di

cittadinanza

- Acquisire consapevolezza del

proprio orientamento in uscita.

- Esprimere la propria opinione su

tematiche relative

Potenziare l'educazione civica e le

competenze di team working

RISORSE PERSONALI

- Capacità di imparare ad

imparare

- Creatività e pensiero

divergente

Consapevolezza dei propri

limiti e punti di forza

- Saper interagire con gli altri in lingua

italiana

- Attraverso strategie di lettura,

analisi e produzione, utilizzando

talvolta l'intervista, sviluppare la

percezione di
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3. PROGRAMMA SVOLTO DI ITALIANO (contenuti disciplinari)

L’ETÀ POSTUNITARIA

Il Positivismo e le sue declinazioni letterarie. Caratteri del Naturalismo francese

(E. Zola e il romanzo sperimentale) a confronto con il Verismo italiano: realismo

e teoria dell’impersonalità. Lettura della prefazione del ciclo dei

Rougon-Macquart, Lo Scannatoio (Gervaise all’osteria).

Giovanni Verga: vita e poetica. L’eclisse del narratore e i princìpi verghiani di

impersonalità e regressione . Le novelle di Vita dei campi: Rosso Malpelo, il

concetto di straniamento e il sistema dei personaggi. Il Ciclo dei Vinti: lettura di

brani tratti da I Malavoglia (Un tempo i Malavoglia…, L’addio di ‘Ntoni).

LA POESIA TRA OTTOCENTO E NOVECENTO.

Charles Baudelaire: La poesia simbolista. I fiori del male: L’Albatro. Spleen di

Parigi, Perdita d’aureola. Arthur Rimbaud: Vocali.

G. D’Annunzio: il vivere inimitabile, Le fasi dell'Estetismo e del Superomismo (Il

caso Wagner). La produzione in prosa: il romanzo Il piacere (Andrea Sperelli e il

culto della bellezza, caratteristiche e lettura di brani tratti dall’antologia. La

produzione poetica: caratteri delle Laudi e lettura all’interno di Alcyone de La

pioggia nel pineto. Notturno (Ho gli occhi bendati). D’annunzio uomo d’azione:

L’impresa di Fiume e la carta del Carnaro.

Giovanni Pascoli: vita, opere, visione del mondo, poetica. Temi e soluzioni

formali. “Il fanciullino”: Una poetica decadente.

Myricae: X Agosto. Canti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno.

GLI SCRITTORI DELLA GRANDE GUERRA

Giuseppe Ungaretti: vita, opere, poetica. L’allegria: Veglia, San Martino del

Carso, Soldati.

Clemente Rebora: Viatico.
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Emilio Lussu: Lettura ed analisi cap. XII di Un anno sull’altipiano

Il rapporto degli scrittori con la guerra e la trincea. Accenni e confronti con gli

autori internazionali: Remarque e Hemingway.

LA PROSA E LA POESIA NEL NOVECENTO

Il romanzo del '900: tecniche narrative (il flusso di coscienza), aspetti rilevanti

di trama e personaggi, il tempo interiore.

Italo Svevo: vita e retroterra culturale; i modelli letterari e l’influenza della

psicoanalisi. La figura dell’inetto. Il nuovo impianto narrativo ed il trattamento

del tempo; l’inattendibilità del narratore e il “romanzo aperto”, in opposizione

a quello ottocentesco. La coscienza di Zeno (prefazione, l’ultima sigaretta,

un’esplosione enorme).

Luigi Pirandello: La poetica, il concetto d’umorismo e la lanterninosofia, il

doppio e la maschera, il teatro. Il fu Mattia Pascal (L’invenzione di un’altro io,

Io sono il fu Mattia Pascal). Uno, nessuno e centomila (Mia moglie e il mio

naso). Sei personaggi in cerca d’autore (visione di spezzoni tratti dallo

spettacolo su Raiplay).

Le caratteristiche principali del testo poetico negli scrittori del novecento.

Umberto Saba: Opere e poetica. Il canzoniere (Trieste, Ulisse, a Mia moglie)

E. Montale (dopo il 15 maggio): L’importanza di Montale nel panorama poetico

del Novecento; il correlativo oggettivo. Ossi di seppia: caratteri strutturali,

tematici e formali (I limoni, Meriggiare pallido e assorto, Spesso il male di

vivere). Satura (Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale). Il

discorso alla consegna del Nobel: È ancora possibile la poesia?
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EDUCAZIONE CIVICA:

Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne. Il cammino e

le conquiste verso la parità di genere

UDA Anni Affollati: gli anni ‘70 in Italia, Il nuovo clima culturale, le proteste di piazza e

le rivolte studentesche. Gli anni ‘70, le stragi e la strategia della Tensione. Pasolini (Il

PCI ai giovani). Alba De Cespedes (Le ragazze di Maggio).

4. METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE

L’insegnante ha alternato lezioni frontali a lezioni dialogate per dare ai ragazzi la

possibilità di esprimere difficoltà o dubbi e per lasciare spazio ad interventi e

risonanze personali stimolate dal pensiero degli Autori di volta in volta studiati. Per

guidare i ragazzi a comprendere il significato dei testi si è privilegiata, quando è

stato possibile, la lettura in classe accompagnata dal “ laboratorio sul testo “

strutturato su tre livelli: Comprensione - Analisi - Interpretazione. Sono stati

utilizzati documentari per introdurre autori e tematiche proposte.

- Lezione frontale e partecipata

Domande:

Induttive/deduttive

dirette

generali

- Brainstorming

- Lezioni dibattito

- Lettura guidata dei testi proposti

5. MATERIALI E STRUMENTI DI LAVORO

- Libro di testo

- Materiale fornito dal docente tramite la piattaforma google classroom

- Schemi e mappe concettuali
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- Materiale iconografico

- Documentari

- Film

6 .TEMPI : 4 ore settimanali + 1 di potenziamento (invalsi)

7.CRITERI E MODALITA’ DI VALUTAZIONE E VERIFICA

- I criteri utilizzati per la valutazione sono stati:

> griglia di valutazione dipartimentale;

> criteri specificati nei PdP e nei PEI degli alunni con L. 104/92, D.S.A. e B.E.S. di

vario tipo;

> competenze chiave europee, di orientamento e di Istituto;

> progressi in itinere;

> capacità di recupero;

> impegno e senso di responsabilità;

> partecipazione.

Due prove sommative scritte e una orale per ogni quadrimestre

- interventi

- interrogazioni lunghe e brevi

- esposizioni orali a tempo e/o argomento prefissato

- correzione di esercizi e/o lavori domestici

- questionari

- prove strutturate e semistrutturate.

Testo in adozione: S. Giusti, N. Tonelli, L’onesta brigata vol.3. Dall’unità

d’Italia ai giorni nostri, Loescher Editore.

Castelfranco Emilia, 15 maggio 2024 Il Docente

Enrico Panini
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MATERIA: STORIA, CITTADINANZA E COSTITUZIONE

DOCENTE: Enrico Panini

1. PROFILO DELLA CLASSE

La classe, che seguo solamente da quest’anno scolastico, ha dimostrato un discreto

interesse per i temi trattati, partecipando con sufficiente attenzione e prediligendo il

periodo storico relativo al Novecento. La maggior parte degli alunni ha mostrato discrete

capacità di comprensione e analisi dei concetti se veicolati dal docente; carenti le

attitudini per quanto riguarda l’utilizzo corretto delle fonti storiche e della storiografia.

La rielaborazione dei contenuti è ancora difficoltosa per la maggioranza degli studenti.

2. COMPETENZE EUROPEE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE E COMPETENZE

DEL PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE, E PROFESSIONALE DELLO STUDENTE IN

USCITA (PECUP)

Macroaree d’Istituto Competenza Contributo della disciplina

COMUNICAZIONE EFFICACE

- Storytelling,

capacità

comunicativa

emotiva

(narrazione).

- Competenza

alfabetica

funzionale.

- Competenza

multilinguistica.

- Potenziare le strategie di lettura,

analisi e interpretazione del testo;

potenziare le strategie di ascolto,

scrittura ed esposizione pertinente,

efficace ed espressiva. Utilizzare e

comprendere il linguaggio poetico,

la canzone e il campo semantico.

- Arricchire il proprio lessico in modo

creativo, espressivo ed emotivo.

- Saper utilizzare la lingua italiana e

straniera per la comunicazione, di sè

stessi e delle proprie attività.
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STEAM - Competenza digitale - Saper reperire informazioni base, a

livello normativo e/o economico,

sfruttando anche gli strumenti

informatici.

VISIONE SISTEMICA

- Capacità di selezionare

le fonti, spirito critico,

capacità di interpretare

l'attualità

- Competenza in materia

di consapevolezza ed

espressioni culturali

- Consapevolezza

professionale e sociale

- Sfruttare come strategie di

connessione storica le fonti, i miti e

le biografie.

- Valorizzare le tradizioni alimentari

e culturali, i proverbi e delle

leggende.

- Cogliere gli aspetti storici del

paesaggio agrario, relazionarli con la

storia delle abitudini alimentari e

con le scoperte geografiche.

RISORSE PERSONALI

-Capacità di imparare ad

imparare

- Consapevolezza dei

propri limiti e punti di

forza

- Empatia e capacità di

lavorare con e

includendo

- Sviluppare capacità di

argomentazione e consapevolezza

del presente anche attraverso la

lezione dibattito e l'intervista.

- Sviluppare la capacità di

selezionare le notizie e distinguere

le fake news.

3. PROGRAMMA SVOLTO DI STORIA, CITTADINANZA E COSTITUZIONE

L’ETA’ DELLA RESTAURAZIONE

Il congresso di Vienna e il nuovo assetto dell’Europa La Restaurazione in Francia, Gran

Bretagna e Italia.
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I moti nazionali e liberali degli anni 1820-1830 Il Romanticismo e l’idea di nazione Il

Romanticismo italiano.

VERSO L’UNITA’

Le diverse strategie per l’unità: il programma di Mazzini e il programma dei moderati. Il

’48 in Italia

La prima guerra d’Indipendenza

La seconda guerra d’Indipendenza e l’unità d’Italia L’Italia dopo il ’48 L’ascesa di Cavour

e la sua visione politica La guerra di Crimea e gli accordi di Plombières La seconda

guerra d’Indipendenza e i plebisciti di annessione nel Nord La liberazione del Meridione:

la Spedizione dei Mille

La proclamazione del Regno d’Italia: un’unità nazionale incompleta dal punto di vista

territoriale Europa e mondo nel secondo Ottocento

La seconda rivoluzione industriale e la nascita della questione sociale. Visione del film “I

compagni” di Mario Monicelli.

L’ITALIA POSTUNITARIA

Destra e sinistra Storica, La difficile convivenza tra le parti del paese; il brigantaggio e

la questione meridionale.

L’avventura coloniale e la spartizione del potere fra le potenze Europee

LA BELLE ÉPOQUE, L’ETÀ GIOLITTIANA.

Belle èpoque: la grande impresa e l’organizzazione scientifica del lavoro; la società di

massa, i mutamenti politici e sociali; le nuove tendenze culturali e scientifiche.. Politica

interna ed estera dell’Italia, il progresso socio-economico.

LA PRIMA GUERRA MONDIALE.

Lo scenario pre-bellico (la “polveriera” dei Balcani e la fine della politica

dell’equilibrio), le cause e le novità della guerra.
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Il conflitto e la vita nelle trincee; i fronti principali. L’Italia tra neutralisti e

interventisti. L’anno di svolta, l’esaurimento del fronte interno e la fine del conflitto; i

trattati di pace e la situazione post-bellica; i 14 punti di Wilson: l’autodeterminazione

dei popoli e la Società delle Nazioni.

LA RIVOLUZIONE RUSSA.

La Rivoluzione di febbraio, Lenin e le tesi di aprile; i Soviet; la Rivoluzione di ottobre.

Guerra civile, comunismo di guerra, N.E.P. e nascita U.R.S.S. I fattori di instabilità della

rep. di Weimar.

I TOTALITARISMI.

Definizione ed aspetti comuni di tutti i totalitarismi

FASCISMO

Il dopoguerra in Italia, il biennio rosso, i nuovi partiti politici (socialisti e popolari);

proletariato e borghesia; la “vittoria mutilata”.

L’avvento del fascismo: Mussolini conquista il ceto medio, il programma di San Sepolcro,

la marcia su Roma e la nascita del regime.

Il delitto Matteotti: l’Italia diventa una dittatura; le leggi fascistissime, il governo per

decreti, l’eliminazione della competizione politica. Visione del film “Il delitto

Matteotti” di Florestano Vancini.

Costruzione del totalitarismo: il Gran Consiglio del Fascismo; la politica economica: le

corporazioni e l’autarchia; la politica estera: il “posto al sole” e la guerra d’Etiopia,

l’avvicinamento alla Germania nazista e l’asse Roma-Berlino.

NAZISMO

Nascita e crisi della Repubblica di Weimar;

il trattato di Versailles e la “pace punitiva": la crisi economica e il biennio rosso; dalla

dissoluzione della repubblica a Hitler: la nascita del nazionalsocialismo. La presa del

potere: il putsch di Monaco, le elezioni politiche del ’28, del’30 e presidenziali del ‘32;

l’incendio del Reichstag e la fondazione del Terzo Reich. Politica interna e propaganda,
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autarchia, politica estera (la Grande Germania); la polizia segreta GESTAPO e le SS;

l’ideologia e l’antisemitismo.

STALINISMO

L’Unione Sovietica di Stalin, il terrore e il consolidamento del potere (le

“purghe”);l’industrializzazione e i piani quinquennali; la propaganda.

LA SECONDA GUERRA MONDIALE. (dopo il 15 maggio)

I fascismi in Europa e accenno alla guerra civile spagnola;

La Forzatura nazista (Anschluss e invasione del territorio dei Sudeti)

Lo scoppio della guerra: il patto Molotov – Ribbentrop e il casus belli. La guerra-lampo,

l’invasione della Francia e la situazione nel 1941; le operazioni militari e i fronti di

guerra;

Pearl Harbour e l’ingresso in guerra degli Stati Uniti: la controffensiva alleata; lo sbarco

in Normandia, l’atomica e la fine della guerra.

La caduta del fascismo: la nascita della Repubblica Sociale e la guerra civile

IL SECONDO NOVECENTO.

Il secondo dopoguerra, la nascita di blocchi contrapposti e il concetto di guerra fredda

UDA Anni Affollati: gli anni ‘70 in Italia, Il nuovo clima culturale, le proteste di piazza e

le rivolte studentesche. Gli anni ‘70, le stragi e la strategia della Tensione.

4. METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE

La metodologia maggiormente utilizzata è stata quella delle lezioni frontali, seguita da

dibattiti e lezioni dialogate per cercare di coinvolgere il maggior numero di studenti. Si

è fatto ricorso a documentari, produzioni cinematografiche e spezzoni di filmati d’epoca

per avvicinare i ragazzi agli argomenti trattati a lezione.
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5. MATERIALI E STRUMENTI DI LAVORO

- Libro di testo

- Fotocopie fornite dal docente

- Schemi e mappe concettuali

- Materiale iconografico

- Documentari

- Film

6. TEMPI: 2 ore settimanali

7. CRITERI E MODALITA’ DI VALUTAZIONE E VERIFICA

- I criteri utilizzati per la valutazione sono stati:

> griglia di valutazione dipartimentale;

> criteri specificati nei PdP e nei PEI degli alunni con L. 104/92, D.S.A. e B.E.S. di

vario tipo;

> competenze chiave europee, di orientamento e di Istituto;

> progressi in itinere;

> capacità di recupero;

> impegno e senso di responsabilità;

> partecipazione.

due prove sommative e la creazione di un prodotto multimediale per l’UDA “Anni

Affollati: gli anni ‘70 in Italia”.

Testo in adozione: A. Brancati, T. Pagliarani, La Storia in 100 lezioni vol. 3, La

Nuova Italia.

Castelfranco Emilia, 15 maggio 2024 Il Docente

Enrico Panini
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MATERIA: Matematica

DOCENTE: Manuela Cavallari

1. PROFILO DELLA CLASSE

Mi è stata affidata la classe soltanto quest’anno e non è stato semplice instaurare

una relazione didattica costruttiva con gli alunni. Sin da subito e salvo poche

eccezioni, i ragazzi hanno apertamente manifestato una spiccata avversione per la

materia e la convinzione di non essere in grado di affrontarla, soprattutto, a detta

loro, a causa di frequenti avvicendamenti degli insegnanti negli anni passati, ivi

compresi lunghi periodi in cui ne sono stati sprovvisti, a causa di significativi ritardi

nell’individuazione di docenti supplenti.

Effettivamente, ho potuto constatare che la maggior parte della classe non

possedeva una sufficiente assimilazione e padronanza dei contenuti, delle abilità e

delle competenze previste dai nuclei fondanti e dalle programmazioni disciplinari

degli anni precedenti e propedeutiche a quelle da sviluppare nel quinto anno. A

titolo di esempio, molti di loro non erano in grado di risolvere una semplice

equazione di primo grado a coefficienti interi, piuttosto che rappresentare una

retta sul piano cartesiano. A onor del vero, alcuni di loro ancora faticano su questi

fronti.

Salvo pochi casi, l’approccio alla materia era (ed è ancora) diffusamente di tipo

nozionistico e molto frammentario, con la pretesa di ricevere “ricette pronte” per

la risoluzione dei problemi. La maggior parte degli alunni è infatti molto carente

nello sviluppo di un adeguato pensiero logico, critico e orientato al problem solving,

conditio sine qua non per conseguire gli obiettivi disciplinari della programmazione

prevista dal Dipartimento dell’Istituto.

Consapevoli della situazione di partenza, gli studenti non hanno tuttavia

adeguatamente mobilitato le proprie risorse per farvi fronte, manifestando lungo

tutto l’anno scolastico un atteggiamento apatico e non di rado insofferente ed

oppositivo verso la materia. In diversi non hanno seguito con la dovuta attenzione le
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lezioni, o lo hanno fatto in modo del tutto passivo, riducendo di fatto a pochi attori

il confronto didattico.

Per far fronte a questa situazione, ho deciso di ridurre all’osso i contenuti ed i

formalismi richiesti per una loro rigorosa trattazione, adottando un approccio di

tipo esperienziale ed interferenziale, promuovendo un approccio critico e

laterale/creativo, oltre che collegamenti, non solo con altre discipline, ma anche e

soprattutto con la realtà, anche quotidiana, e con le attività professionali di

indirizzo, ma con risultati non molto soddisfacenti.

Inoltre, non posso non far presente che complessivamente i ragazzi non sono stati

molto propensi allo studio e all’approfondimento extrascolastico e probabilmente

non hanno conseguito nel corso degli anni un metodo di lavoro adeguato, basato su

sistematicità e continuità. Mediamente i tempi di attenzione sono stati abbastanza

limitati e le distrazioni frequenti.

Bisogna comunque evidenziare che le considerazioni sopra esposte hanno sì un

carattere generale, ma d’altra parte alcuni studenti hanno sempre partecipato con

interesse ed in modo propositivo, ottenendo risultati molto positivi.

2. COMPETENZE EUROPEE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE E COMPETENZE

DEL PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE, E PROFESSIONALE DELLO STUDENTE IN

USCITA (PECUP)

Macroarea

d’Istituto

Competenze europee e

d’Istituto

Contributo della disciplina

Comunicazione

efficace

- Storytelling, capacità

comunicativa emotiva

(narrazione).

- Competenza

alfabetica funzionale.

- Competenza

multilinguistica.

Padroneggiare il linguaggio

specifico di materia.

STEAM - Competenza

matematica e

competenza in

Scienze, Tecnologie e

Creazione di ambienti di

apprendimento innovativi -

Coding.
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Ingegneria (STEAM).

- Competenza digitale.

Visione sistemica - Competenza in

materia di

consapevolezza ed

espressioni culturali.

- Competenza in

materia di

cittadinanza.

- Competenza

imprenditoriale.

- Consapevolezza

professionale e

sociale.

- Imprenditorialità

come impatto sulla

società.

- Capacità di

selezionare le fonti,

spirito critico,

capacità di

interpretare

l'attualità.

- Problem solving.

Sviluppo del pensiero

critico.

Gestione e controllo

dell'errore ed analisi dei

rischi.

Competenza in

programmazione e scenari.

Scegliere strategie

ottimali.

Correlare le competenze

matematiche all'Agenda

2030.

RISORSE PERSONALI - Competenza

personale, capacità di

imparare a imparare.

- Creatività e pensiero

divergente.

- Consapevolezza dei

propri limiti e punti di

forza.

- Empatia e capacità di

lavorare con e

includendo gli altri.

- Capacità di affrontare

successi e insuccessi,

consapevolezza ed

espressione culturale

(legame con la Storia).

Padroneggiare i criteri per

l'attendibilità e la

riproducibilità del

risultato, il pensiero

laterale.

Sfruttare strategie di

debate, peer tutoring e

attività laboratoriali.
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3. PROGRAMMA SVOLTO DI MATEMATICA

- Studio (dominio e codominio, intersezione con gli assi cartesiani, segno,

andamento - ricavato dal grafico - ed eventuali simmetrie) e rappresentazione sul

piano cartesiano di funzioni elementari, con particolare riferimento alle seguenti:

retta, parabola, iperbole equilatera traslata riferita ai propri asintoti, funzione

esponenziale e logaritmica). Questo macro argomento ha comportato un

sostanziale ripasso di argomenti in programma gli anni precedenti.

- Definizione qualitativa ed operativa del concetto di limite, applicato in

particolare allo studio delle funzioni sopra citate: comportamento agli estremi del

dominio, asintoti verticali ed orizzontali.

- Compito di realtà: per approfondire la funzione esponenziale, in particolare

quella decrescente, è stato proposto agli studenti di realizzare una torta con

cottura al forno e, una volta sfornata, di misurare ogni 5/10 minuti (mantenendo

comunque costante l’intervallo di misurazione) la sua temperatura. Le misure

ottenute sono state riportate su un piano cartesiano tempo/temperatura e si è

verificata l’applicabilità, come best fitting, della legge di raffreddamento di

Newton, ricavando il coefficiente moltiplicativo dell’esponenziale (temperatura

iniziale, ovvero temperatura di cottura della torta) e temperatura limite per t

tendente a più infinito (ovvero temperatura ambiente, misurata attraverso un

termometro oppure col termostato di casa). Per applicare il concetto di limite al

caso reale, si è verificato che dopo un intervallo di tempo di circa 4 ore dal

momento in cui la torta è stata sfornata, la sua temperatura si manteneva

pressoché stabile, ovvero, differiva da quella ambiente per meno dell’1%. Inoltre,

variando la temperatura di cottura e quella ambiente, si sono analizzate le

conseguenze sulla funzione. Infine, è stata valutata l’applicabilità di un’altra

funzione, ovvero una razionale fratta con opportuni coefficienti, come modello

attendibile per riprodurre il raffreddamento della torta.

- Definizione della derivata prima quale coefficiente angolare della retta tangente

ad una funzione in un suo punto e sua applicazione per lo studio analitico

dell’andamento di una funzione: crescente o decrescente, presenza di minimi e
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massimi relativi. Ciò ha permesso una trattazione più analitica dello studio delle

funzioni elementari trattate a inizio anno. Sono state inoltre studiate funzioni

polinomiali di terzo grado e funzioni razionali fratte con numeratore e

denominatore rappresentati da polinomi di grado sino al secondo, utilizzando le

specifiche regole di derivazione.

- Compito di realtà: lo studio di funzioni razionali fratte è stato applicato a

“fenomeni” reali di natura economica, quali i ricavi provenienti dalle vendite dei

biglietti di un evento, o, più in generale, quelli derivanti dalla vendita di un bene

in funzione di prezzo e domanda.

- Approfondimento interdisciplinare Storia dell’Arte/Matematica su Vincent van

Gogh, in collaborazione con la Prof.ssa Federica Siddi, insegnante della disciplina

“Arte e Territorio”. Dal punto di vista matematico, è stato applicato un modello

di crescita lineare ed uno esponenziale per rappresentare l’andamento delle

quotazioni (passate e, in via previsionale, future) dell’opera di van Gogh “Il

ritratto del Dr. Gachet”, variando in modo opportuno i parametri dei due modelli

e confrontandoli. La Prof.ssa Siddi ha poi realizzato una lezione monografica

sull’artista, presentando la vita e le principali opere di van Gogh, ivi compresa “Il

ritratto del Dr. Gachet”, calandole nel contesto storico e sociale del tempo.

- Approfondimento interdisciplinare Storia dell’Arte/Matematica su Maurits Cornelis

Escher, in collaborazione con la Prof.ssa Federica Siddi, insegnante della disciplina

“Arte e Territorio”. Complice l’esposizione delle principali opere dell’artista a

Palazzo Diamanti, Ferrara, la Prof.ssa Siddi ha presentato vita e opere di Escher,

sempre contestualizzandole, come per van Gogh, nel contesto sociale e storico

del tempo, con particolare attenzione al periodo italiano dell’artista. Ha poi

approfondito il suo lavoro inerente alla rappresentazione geometrico-matematica

della realtà: dalle tassellazioni del piano con elementi geometrici e naturali

(focus sulle Metamorfosi), alla rappresentazione dello spazio, con l’uso razionale

di cristalli e poliedri, distorsioni geometriche ed interpretazioni originali di

concetti appartenenti alla Matematica e alla Scienza, sovente per ottenere effetti

paradossali. L’interesse di Escher verso il concetto di infinito è stato correlato a

quanto studiato nel corso di Matematica. Facendo seguito alla presentazione
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dell’opera “Striscia di Möbius II”, è stata infine proposta un’attività laboratoriale

che ha comportato la realizzazione del nastro di Möbius in sue diverse varianti,

accennando il concetto di non orientabilità di una superficie e le sue applicazioni

in campo artistico, architettonico, tecnologico e scientifico.

- Esercitazioni e simulazioni per la preparazione, nello specifico, alla prova Invalsi

e, più in generale, per lo sviluppo di competenze di logica, analisi critica e

problem solving.

4. METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE

- Problem solving: promozione del ragionamento strutturato nella risoluzione di

situazioni problematiche e non dell’applicazione automatica di regole e leggi.

- Didattica laboratoriale: elaborazione di un prodotto attraverso un approccio

costruttivista, che prevede la partecipazione attiva degli studenti, stimolandone

la curiosità e l’attitudine alla scoperta.

- Learning by doing: acquisizione di conoscenze e competenze attraverso

l’osservazione, l’esperienza e la scoperta, superando la distinzione tradizionale

tra teoria e applicazione.

- Didattica interdisciplinare: promozione di collegamenti tra l’argomento di studio

e altre discipline, sia di indirizzo che generali, ma anche con la vita e l’esperienza

quotidiana e con la società.

- Compiti di realtà: risoluzione di situazioni problematiche in contesti reali, con

particolare riferimento a contesti legati all’indirizzo scolastico.

- Lezione dialogata e dibattuta: per stimolare l’apprendimento e l’ascolto attivo, la

creatività, l’analisi critica, il confronto e l’acquisizione di competenze trasversali

e di cittadinanza.

- Esercitazioni e simulazioni: per l’acquisizione, il consolidamento e l’autoverifica

di conoscenze e competenze, oltre che per il ripasso.
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5. MATERIALI E STRUMENTI DI LAVORO

- Risorse digitali ed interattive: Geogebra, piattaforma TAO, piattaforme Dea

Scuola e Zanichelli, YouTube e web-channels tematici.

- Risorse tradizionali: libri di testo, whiteboard a tutta parete, schede e appunti.

- Libro di testo adottato: Colori della Matematica, Edizione Bianca, Per il secondo

biennio degli Istituti alberghieri, Volume A; Leonardo Sasso e Ilaria Fragni; DeA

Scuola/Petrini.

6. TEMPI

- 3 UL settimanali curricolari + 1 UL settimanale di potenziamento.

7. CRITERI E MODALITA’ DI VALUTAZIONE E VERIFICA

- I criteri utilizzati per la valutazione sono stati:

> griglia di valutazione dipartimentale;

> criteri specificati nei PdP e nei PEI degli alunni con L. 104/92, D.S.A. e B.E.S. di

vario tipo;

> competenze chiave europee, di orientamento e di Istituto;

> progressi in itinere;

> capacità di recupero;

> impegno e senso di responsabilità;

> partecipazione.

- Le modalità di verifica e recupero sono state:

> prove scritte semistrutturate (dalle 2 alle 3 per quadrimestre);

> colloqui orali;

> esercitazioni e attività laboratoriali assegnate per casa;

> interventi e partecipazione durante le lezioni;

> azioni di recupero effettuate in itinere.
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Castelfranco Emilia, 15 maggio 2024 Il Docente

Manuela Cavallari
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MATERIA: Scienze Motorie e Sportive

DOCENTE: Fabio SIROTTI

1. PROFILO DELLA CLASSE

La classe 5^DAA è composta da 22 alunni, 6 maschi e 16 femmine. All’interno del

gruppo classe sono presenti n°2 alunni con certificazione L.104; Si segnala la presenza

di 5 alunni con DSA ed un’alunna BES.

Una parte dimostra interesse e impegno costante, atteggiamento serio e responsabile

mentre un gruppo ha evidenziato disinteresse alla materia e alle regole scolastiche.

Dal punto di vista sportivo, la classe si presenta abbastanza eterogenea, un piccolo

gruppo ha lavorato con partecipazione e interesse cercando continuità e miglioramento,

la restante parte ha accettato e partecipato manifestando poco interesse. Per chi ha

partecipato con continuità i risultati sono più che sufficienti. L’attività sportiva di

squadra è stata svolta con soddisfazione e interesse dal gruppo più dinamico, che spesso

ha coinvolto gli altri in particolare con la pallavolo.

Il livello di competenze, conoscenze e abilità conseguito, risulta mediamente buono per

la maggior parte degli studenti e sufficiente per il resto della classe; i voti insufficienti

sono dovuti alla mancata partecipazione.

Si è operato e impostando un lavoro rivolto prevalentemente all’avviamento sportivo,

sfruttando le qualità ludiche più gradite.

2. COMPETENZE EUROPEE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE E COMPETENZE

DEL PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE, E PROFESSIONALE DELLO STUDENTE IN

USCITA (PECUP)

Competenza Contributo della disciplina

1. Comunicazione nella

madrelingua Gli alunni sono in grado di spiegare le eventuali

tattiche utilizzate nelle attività motorie.

2. Comunicazione nelle lingue

straniere Riescono ad utilizzare termini tecnici in

lingua straniera nei principali sport.
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3. Competenza matematica e

competenze di base in scienza e

tecnologia

Gli alunni sanno avvalersi di un lessico

adeguato nello studio del funzionamento

dei vari apparati del corpo umano.

4. Competenza digitale

Sono in grado di fare ricerche sul web sui

vari argomenti trattati ed utilizzare app

per le presentazioni.

5. Imparare a imparare

La maggior parte di essi è consapevole di

come gestirsi nel lavoro motorio. Spesso ha

imparato dai propri errori. Durante l’anno

sono state svolte attività di meta cognizione

(autovalutazione, conoscenza del proprio

stile di apprendimento motorio)

6. Competenze sociali e civiche C’è condivisione sulle responsabilità del

gruppo riguardo gli esiti finali delle attività

svolte. Sanno adottare le regole del fair

play.

7. Spirito di iniziativa e

imprenditorialità E stata premiata l’originalità e la creatività

dei ragazzi nel risolvere situazioni critiche

durante le attività proposte.

8. Consapevolezza ed

espressione culturale

La maggior parte di essi è consapevole

dell’importanza del movimento come fonte

di benessere, ha coscienza della propria

corporeità e riesce ad esprimere le proprie

emozioni con il linguaggio del corpo.
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3. PROGRAMMA SVOLTO DI SCIENZE MOTORIE

PROGRAMMA SVOLTO:

CAPACITA’ CONDIZIONALI

Condizionamento organico

· Esercizi a corpo libero a carico naturale

· Passeggiate prolungate in regime aerobico a carico naturale

. Corsa aerobica e di resistenza:

· Resistenza allo sforzo

· Lavoro in leggero debito di ossigeno

· Circuit training

· Ripetizioni.

. Andature

. Variazioni di velocità, scatti

Potenziamento muscolare

· Corsa anaerobica: es. specifici per migliorare la reattività.

· Esercizi per la tonificazione muscolare a carico naturale

Mobilità articolare

· Esercizi di mobilità articolare

· Esercizi in decubito prono e supino

Obiettivi minimi: organizzare una semplice attività motoria a tema.

CAPACITA’ COORDINATIVE

Consolidamento degli schemi motori di base:

· esercizi di destrezza e coordinazione.

· Esercizi di percezione spazio-temporale

Obiettivi minimi: svolgere una sequenza motoria in modo fluido e armonioso.
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CONOSCENZA PRATICA DELLE DISCIPLINE SPORTIVE:

· Gesti tecnici fondamentali individuali dei principali sport (pallavolo, calcio,

pallacanestro, badminton)

Obiettivi minimi: i gesti tecnici fondamentali, conoscenza del proprio corpo e

gestione dei movimenti fondamentali e naturali dell’uomo.

Nella parte finale dell’anno scolastico si è cercato di stimolare gli alunni ad una

maggiore autonomia attraverso brevi fasi di gioco gestite autonomamente.

TEORIA:

· Regolamento generale dei giochi sportivi

· I principali organi e apparati del corpo umano

· Effetti del movimento sui vari apparati

· Il fair play

Obiettivi minimi: conoscere la funzione dei principali organi e apparati del corpo

umano e relativi benefici.

4.METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE

Ogni esercizio è stato spiegato prima oralmente, poi è stato dimostrato e ne sono

stati illustrati le finalità per motivare gli alunni e per facilitare l'apprendimento. Si

è tenuto conto della progressività dello sforzo e dell’incremento graduale del

carico. Si è operato sul potenziamento delle capacità coordinative attraverso

l’apprendimento dei gesti fondamentali dei giochi sportivi proposti.

Sono stati utilizzati i seguenti metodi di lavoro:

· Metodo deduttivo - induttivo

· Presentazione del compito analitico-globale;

· Lezione frontale,

· Esercitazioni pratiche

· Lavoro in stazioni.
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5.MATERIALI E STRUMENTI DI LAVORO

È stato utilizzato il materiale presente nella palestra dove si svolgeva l'attività

motoria (Palareggiani).

Riguardo la parte teorica, non avendo adottato libri di testo, si è fatto utilizzo di

materiale presente su internet.

6.TEMPI

Due ore settimanali, durante le quali sono state svolte le unità didattiche

programmate. Il primo periodo scolastico è stato dedicato al condizionamento

organico e al potenziamento fisiologico.

Le altre unità didattiche di apprendimento sono state svolte, con tempi diversi,

durante tutto l’anno scolastico.

7.CRITERI E MODALITA’ DI VALUTAZIONE E VERIFICA

Nella valutazione si è tenuto conto della situazione di partenza, dei successivi

miglioramenti, dell’impegno, della partecipazione, dell’interesse verso la disciplina

e delle capacità psicomotorie rilevate attraverso l’osservazione durante i momenti

di lezione, singoli o di gruppo.

I test pratici sono stati proposti in diversi momenti dell’anno scolastico.

Sono state date continue spiegazioni del lavoro svolto e delle relative

problematiche.

Castelfranco Emilia, 15-05-2024 Il Docente

Fabio SIROTTI
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MATERIA: RELIGIONE

DOCENTE: Francesco Perboni

1.PROFILO DELLA CLASSE:

Il gruppo classe che si avvale dell’Insegnamento della Religione Cattolica comprende

quindici studenti di cui dodici femmine e tre maschi. Il gruppo è sempre molto corretto,

interessato e partecipe, e ciò ha permesso di realizzare attività in linea con la

programmazione prevista; i ragazzi hanno sviluppato ottime competenze relative al

lavoro di gruppo, all’ascolto e allo spirito di iniziativa.

2.COMPETENZE EUROPEE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE E COMPETENZE DEL

PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE, E PROFESSIONALE DELLO STUDENTE IN USCITA

(PECUP):
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Competenze chiave europea Contributo della disciplina

Competenza personale, sociale e

capacità di imparare a imparare Sviluppo di un pensiero critico, e di

capacità argomentativa.

Competenze sociali e civiche Riflessioni sui fondamenti della legalità

e della giustizia; confronto storico e

culturale sulle realtà del totalitarismo.

Rispetto di ciascun individuo.

Consapevolezza ed espressione

culturale

Conoscenza delle religioni del mondo,

saper raccontare la propria visione e

confrontarsi sulle diversità di opinione.

Competenza digitale Consapevolezza sul funzionamento dei

social network e sull’uso responsabile di

internet.



3. PROGRAMMA SVOLTO DI RELIGIONE:

3.1 Modulo Filosofico: L’esistenza di Dio e la scienza. La legalità e l’esistenza del Bene e

del male. La ricerca della verità e il mito della caverna di Platone. La vita nell’aldilà,

varie possibilità a confronto. La teodicea.

3.2 Modulo Civico-sociale: Visione del film “The social dilemma”. La giornata della

memoria, gli elementi costitutivi del nazismo. Le relazioni di coppia.

3.3 Modulo teologico religioso: Le grandi religioni del mondo. L’Ebraismo, il

Cristianesimo, l’Islam. L’Induismo, il Buddhismo. Le sette, la gnosi e l’occultismo.

4.METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE:

Lezione dialogata
Visione di documentari e film
Cooperative learning

5.MATERIALI E STRUMENTI DI LAVORO

Documenti in formato digitale

6. TEMPI

Un'ora a settimana

7. CRITERI E MODALITÀ DI VALUTAZIONE E VERIFICA

Nella valutazione degli alunni si è tenuto conto della capacità di apprendimento,
l’attitudine allo studio, la partecipazione in classe e il progresso manifestato. Nella
valutazione dei colloqui orali si è tenuto conto sia della conoscenza degli argomenti, sia
del lavoro svolto individualmente. Nella valutazione degli scritti si è tenuto conto
soprattutto della capacità di esprimere le proprie opinioni personali apertamente,
manifestando il proprio pensiero critico.
I criteri utilizzati per la valutazione sono stati: Rubriche di valutazione del PTOF,
capacità di problem solving, progressi in itinere, impegno, partecipazione e costanza
nello studio.

Castelfranco Emilia, 15 maggio 2024 Il Docente

Francesco Perboni
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MATERIA: Alternativa IRC

DOCENTE: Vadruccio Gabriele

1. PROFILO DELLA CLASSE

Il gruppo classe che si avvale dell’alternativa all’IRC è composto da sette studenti di cui

cinque femmine e due maschi. Il gruppo sempre molto collaborativo ha permesso di

realizzare attività in linea con la programmazione prevista ed ha sviluppato ottime

competenze relative al lavoro di gruppo, all’ascolto e allo spirito di iniziativa.

2. COMPETENZE EUROPEE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE E

COMPETENZE DEL PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE, E PROFESSIONALE

DELLO STUDENTE IN USCITA (PECUP)

Competenza Contributo della disciplina

1. Comunicazione nella madrelingua

Sviluppo di un pensiero critico

4. Competenza digitale

Ricerca di informazioni nella rete e

utilizzo di un file excel per la raccolta

di dati

6. Competenze sociali e civiche Rispettare la situazione personale di

ogni individuo anche se in condizioni di

svantaggio

8.Consapevolezza ed espressione

culturale

Raccontare la propria visione e

confrontarsi sulle diversità.

3. PROGRAMMA SVOLTO

Disturbo dello spettro autistico: Visione del film “Quanto basta” Le opportunità di una

vita vissuta anche in condizioni di salute non regolari.

La violenza sulle donne: Preparazione al flash mob svolto dal nostro Istituto in occasione

della giornata contro la violenza sulle donne.

Giornata della memoria: Confronto e dibattito

Utilizzo dei social: La verità, i social e il mito della caverna
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Le droghe: Effetti e utilizzo. Disintossicazione e pericoli legati all’utilizzo degli

stupefacenti. Visione del film lontano da casa e inside delle IENE 2023

4. METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE

Lezione dialogata
Visione di documentari e film
Cooperative learning

5. MATERIALI E STRUMENTI DI LAVORO

Documenti in formato digitale

6. TEMPI

Un'ora a settimana

7. CRITERI E MODALITA’ DI VALUTAZIONE E VERIFICA

Nella valutazione degli alunni si è tenuto conto della capacità di apprendimento,

l’attitudine allo studio e il progresso manifestato. Nella valutazione dei colloqui orali

si è tenuto conto sia della conoscenza degli argomenti, sia del lavoro svolto

individualmente.

I criteri utilizzati per la valutazione sono stati: Rubriche di valutazione del PTOF,

capacità di problem solving, progressi in itinere, impegno, partecipazione e costanza

nello studio.

Castelfranco Emilia, 15 maggio 2024 Il Docente

Gabriele Vadruccio
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MATERIA: Lingua Inglese

DOCENTE: Carillo Loredana

1. PROFILO DELLA CLASSE

Durante l’anno scolastico la classe ha dimostrato un discreto interesse verso la

disciplina. I risultati raggiunti possono definirsi abbastanza buoni per un numero esiguo

di studenti i quali dimostrano una certa padronanza della lingua.Una restante parte

ahimè, se pur sollecitata e con buone potenzialità non raggiunge i risultati sperati

attestandosi sulla soglia della sufficienza. Alcuni studenti invece palesano profonda

incertezza con scarsa abilità e competenza. Le lezioni si sono svolte in un clima sereno e

abbastanza collaborativo. La lezione dialogata è stata la preferita per coinvolgere

quanto più possibile l’intero gruppo classe. Obiettivo fondamentale è stato quello di

permettere agli studenti i dovuti collegamenti interdisciplinari in vista dell’esame di

Stato. Ampio spazio è stato dedicato, fino alle fine del mese di febbraio, alla

preparazione delle Prove Invalsi. Alcuni alunni DSA presentano ancora notevoli difficoltà

espositive,le mappe concettuali non sono mai state né prodotte né utilizzate.

2. COMPETENZE EUROPEE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE E COMPETENZE

DEL PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE, E PROFESSIONALE DELLO STUDENTE IN

USCITA (PECUP)
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Competenze asse dei

linguaggi

Conoscenze Abilità

Produrre testi di vario

tipo in relazione ai

differenti scopi

comunicativi

 

conosce le strutture lessicali e

grammaticali necessarie alla

comprensione e produzione di

un testo, sia relativo alla

quotidianità che al settore

professionale  specifico

 

 

- sa produrre brevi testi

su argomenti studiati e

analizzati in precedenza

- sa comprendere testi

legati anche alle

competenze specifiche

del settore
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Utilizzare una lingua

straniera per i

principali scopi

comunicativi ed

operativi

Conosce il lessico necessario 

adeguato alle diverse finalità di

comunicazione e utilizza

registri lessicali, variati in

funzione del contesto

 

Sa esporre gli argomenti

presentati dall’insegnante

e discussi in classe

utilizzando la lingua

straniera nel registro

appropriato

 

Sa cogliere il senso di un

testo  sia di argomento

quotidiano che di

microlingua specifica

 

Sa effettuare, guidato, 

gli opportuni collegamenti

con argomenti proposti da

docenti di materie  affini

Utilizzare gli strumenti

fondamentali per una

fruizione consapevole

del

patrimonio artistico e

letterario

 

Sa descrivere in modo

semplice un dipinto

artistico

Leggere, comprendere

ed interpretare testi

scritti di vario tipo

 

 

Conosce gli elementi di base

della lingua, necessari alla

lettura ed interpretazione e

comprensione di un testo di

diverse tipologie testuali

afferenti a contesti

diversificati( articoli giornale,

dialoghi civiltà testi del settore

professionalizzante

E’ in grado di utilizzare le

competenze linguistiche

acquisite, per affrontare

la comprensione di testi

di argomenti vari, anche

slegati dal contesto della

lingua specifica settoriale



OBIETTIVI RAGGIUNTI SULLA BASE DEL PECUP E DELLE COMPETENZE EUROPEE PER

L’APPRENDIMENTO:

Competenza Contributo della disciplina

Comunicazione nelle lingue straniere Capacità di comunicare in

modo sufficientemente

corretto in lingua Inglese

in forma scritta e orale in

situazioni della vita

quotidiana e in situazioni

che prevedono l’utilizzo

della lingua specifica

settoriale

Spirito di iniziativa e imprenditorialità Capacità di illustrare la propria

esperienza lavorativa legata

all’alternanza scuola-lavoro

Consapevolezza ed espressione culturale Capacità di conoscere ed

apprezzare il patrimonio

culturale, storico/artistico e la

tipicità dei prodotti dei paesi di

lingua Inglese

PROGRAMMA SVOLTO

-Tourist Package

- A Tour In, writing itineraries.

(Ogni studente ha prodotto un proprio itinerario turistico in una città del mondo,

tale aspetto ha riguardato buona parte del 1°quadrimestre).

-My Internship report

- Capital Cities: London a place to be….

- Trends in Tourism Industry

- Which Holiday?

- Culinary tours

- Adventure tours

- Residential Study Visits

Business travel

-What is business travel?
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- Trade shows and exhibitions

- Social programme

- Types of accommodation

-The tourism marketing mix

Marketing is the management process for identifying and satisfying customer

needs.

Dopo il 15 Maggio: The Transport sector

PERCORSI SVOLTI NELL’AMBITO DI CITTADINANZA E COSTITUZIONE

Titolo del

percorso

Attività svolta Competenze

La parità di

genere

Goal 5 Agenda

2030

discussione sul ruolo della donna

nella società.

Capacità di riflessione

sull'attuale condizione della

donna inerente gli

accadimenti di violenza

domestica e sul luogo di

lavoro.

4. METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE

● Lezione frontale

● Brain storming

● Presentazioni multimediali

5. MATERIALI E STRUMENTI DI LAVORO

Libro di testo: The travellers’ club- English for hospitality and tourism.

Training for Successful Invalsi

6. TEMPI

2 UL a cui si è unita: 1 Ul Invalsi

7. CRITERI E MODALITA’ DI VALUTAZIONE E VERIFICA
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La valutazione è stata effettuata attraverso colloqui in lingua. Nell’attribuire il voto si è

tenuto conto della ricchezza dei contenuti, delle conoscenze, dell’attinenza a quanto

richiesto, della correttezza grammaticale e della correttezza lessicle.La produzione

scritta è stata verificata attraverso le presentazioni multimediali. La valutazione ha

tenuto conto della partecipazione dell’interesse e dell’impegno dimostrati e del rispetto

dei tempi di consegna.

La modalità di verifica è avvenuta attraverso colloqui in lingua e presentazioni

power-point e trattazioni sintetiche.

Castelfranco Emilia, 15 maggio 2024 Il Docente

Loredana Carillo
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MATERIA: LINGUA FRANCESE

DOCENTE: VIALLE SOPHIE ANDRÉE

1. PROFILO DELLA CLASSE

Al termine dell’anno scolastico, la classe è composta da 22 studenti di cui 6 maschi e 16

femmine. Criticità nell’apprendimento emergono per 5 di loro con disturbi specifici

dell’apprendimento. Sono presenti 2 alunni con certificazione L.104. Uno fra questi

segue la programmazione della classe, l’altro una programmazione differenziata. Si

aggiunge la segnalazione di un’alunna con BES per svantaggio linguistico.

Nel corso del triennio, gli studenti hanno sempre accolto la disciplina e gli argomenti

proposti con discreto entusiasmo e curiosità. Ciononostante la classe, nel suo insieme,

non si è impegnata al massimo delle sue potenzialità e nell’ultimo periodo di questo

anno scolastico molti tra di loro sono stati per lo più altalenanti nello studio e nella

frequenza alle lezioni di lingua francese.

Di conseguenza si distinguono tre gruppi. Il primo, composto da poche persone, che si

impegnano con costanza e determinazione in tutte le circostanze, mettendosi sempre

alla prova oralmente. Un altro gruppo è composto da alunni che studiano saltuariamente

e che di conseguenza hanno difficoltà nel collegare gli argomenti e nell’esposizione.

Nell’ultimo gruppo, con un numero ristretto di studenti si trovano quelli che hanno

riscontrato maggiori difficoltà nella disciplina.

Non tutti hanno profuso un impegno costante, pertanto non sono riusciti, in modo

omogeneo, a raggiungere gli obiettivi finali con lo stesso risultato: livello di conoscenza

delle strutture fondamentali della lingua adeguata alla comprensione dei contenuti di

testi relativamente complessi in ordine ad argomenti noti; conoscenza degli argomenti

trattati più propriamente legati al settore alberghiero, e apprendimento del lessico di

base relativo al programma di microlingua settoriale previsto per l’anno in corso;

sufficienti capacità di orientarsi attraverso un percorso di argomenti multidisciplinare.
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2. COMPETENZE EUROPEE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE E COMPETENZE

DEL PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE, E PROFESSIONALE DELLO STUDENTE IN

USCITA (PECUP)

COMPETENZE D’ASSE 
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Competenze asse dei

linguaggi

Conoscenze Abilità

Produrre testi di vario

tipo in relazione ai

differenti scopi

comunicativi

 

conosce le strutture lessicali e

grammaticali necessarie alla

comprensione e produzione di

un testo, sia relativo alla

quotidianità che al settore

professionale  specifico

 

 

- sa produrre brevi testi

su argomenti studiati e

analizzati in precedenza

- sa comprendere testi

legati anche alle

competenze specifiche

del settore

 

Utilizzare una lingua

straniera per i

principali scopi

comunicativi ed

operativi

Conosce il lessico necessario 

adeguato alle diverse finalità di

comunicazione e utilizza

registri lessicali, variati in

funzione del contesto

 

Sa esporre gli argomenti

presentati dall’insegnante

e discussi in classe

utilizzando la lingua

straniera nel registro

appropriato

 

Sa cogliere il senso di un

testo  sia di argomento

quotidiano che di

microlingua specifica

 

Sa effettuare, guidato, 

gli opportuni collegamenti

con argomenti proposti da

docenti di materie  affini



 

OBIETTIVI RAGGIUNTI SULLA BASE DEL PECUP E DELLE COMPETENZE EUROPEE PER

L’APPRENDIMENTO:

 

Competenze Contributo della disciplina

Comunicazione nelle lingue

straniere

Capacità di comunicare in modo sufficientemente

corretto in lingua francese in forma scritta e orale

in situazioni della vita quotidiana e in situazioni

che prevedono l’utilizzo della lingua specifica

settoriale

Spirito di iniziativa e

imprenditorialità

Capacità di compilare il proprio cv,  per la ricerca

di un lavoro in lingua straniera; capacità di

illustrare la propria esperienza lavorativa legata

all’attività di stage

Consapevolezza ed espressione

culturale

Capacità di conoscere ed apprezzare il patrimonio 

culturale, storico e enogastronomico dei paesi di

lingua francofona
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Utilizzare gli strumenti

fondamentali per una

fruizione consapevole

del

patrimonio artistico e

letterario

 

Sa descrivere in modo

semplice un dipinto

artistico

Leggere, comprendere

ed interpretare testi

scritti di vario tipo

 

 

Conosce gli elementi di base

della lingua, necessari alla

lettura ed interpretazione e

comprensione di un testo di

diverse tipologie testuali

afferenti a contesti

diversificati( articoli giornale,

dialoghi civiltà testi del settore

professionalizzante

E’ in grado di utilizzare le

competenze linguistiche

acquisite, per affrontare

la comprensione di testi

di argomenti vari, anche

slegati dal contesto della

lingua specifica settoriale



3. PROGRAMMA SVOLTO

DOSSIER : LA DEMANDE D’EMPLOI

s’exprimer sur ses propres expériences de stage

le compte-rendu de stage

rédiger un CV

écrire une lettre de motivation,

comprendre les offres d’emploi,

se préparer à un entretien d’embauche

la communication verbale, paraverbale et non verbale

les contrats de travail

DOSSIER : LA FRANCE

L’Alsace et la région PACA : Découvrir et présenter une région

climat, situation géographique

attraits touristiques

manifestations sportives et culturelles

artisanat et gastronomie

les principales villes de la région

les voies d’accès

les hébergements

DOSSIER : LA FRANCE D’OUTRE-MER

La Guyane, Martinique et la Guadeloupe

climat, situation géographique

attraits touristiques

DOSSIER : ITINÉRAIRE TOURISTIQUE

la nominalisation

analyse d’itinéraires
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Les Produits Touristiques

le tourisme bleu

le tourisme blanc

le tourisme vert et durable

le tourisme oenogastronomique

le tourisme de santé

le tourisme de mémoire

le tourisme industriel

le tourisme sportif

le tourisme vert, le slow tourisme

les parc d’attraction

les voyages de motivation

CINÉMA, LITTÉRATURE,HISTOIRE, ART ET OENOGASTRONOMIE

Vision du film J'ACCUSE sur l’Affaire Dreyfus.

Vie et oeuvres d’Emile Zola

Parcours historique en musique

La Tondue de Georges Brassens

Le Déserteur de Boris Vian

Goettingen de Barbara

Il est cinq heures Paris s’éveille de Jacques Dutronc

 PERCORSI SVOLTI NELL’AMBITO DI CITTADINANZA E COSTITUZIONE

Titolo del

percorso

Attività svolta competenze

La parità di

genere UDA

(dopo 15 maggio)

Lettura e discussione sul ruolo della

donna nella società.

Capacità di riflessione sulla

memoria collettiva e di

raggiungere la

consapevolezza della storia,
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del ricordare e

commemorare.

Testo in adozione: L. Parodi e M. Vallacco  “Nouveaux carnets de voyage “ ed. Juvenilia

Scuola

4. METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE

La didattica è stata imperniata su momenti di  lezione frontale, per quanto riguarda la

presentazione di argomenti e di lessico di base,  alternata a momenti di lettura,

comprensione e produzione guidate di testi sia di interesse specifico del settore, che di

interesse generale, comunque volti  a favorire lo sviluppo ed il potenziamento delle

abilità espressive soprattutto orali che sono state tante penalizzate durante le ore di

lezione online.

● Brainstorming

● Lezione frontale

● Lezione dialogata

● Lezioni dibattito

● Lettura guidata dei testi proposti

● Lezione capovolta

5. MATERIALI E STRUMENTI DI LAVORO

● Libro di testo in adozione

● Schemi semplificati 

● Materiali forniti dal docente su piattaforme adottate

6. TEMPI

Per la classe sono state effettuate 3 Unità Lezioni settimanali di lingua francese.

7. CRITERI E MODALITÀ DI VALUTAZIONE E VERIFICA

2 prove sommative scritte e 2 orali.

-         Partecipazione in classe
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-         interrogazioni lunghe e brevi

-         interesse nei confronti della materia

-         correzione di esercizi

Le prove di verifica basate sull’esposizione di argomenti preparati in classe,  sono state

valutate secondo i seguenti criteri:

-         correttezza grammaticale

-         conoscenza dei contenuti

-         uso del lessico adeguato e settoriale

La valutazione finale ha previsto  pertanto, oltre che il raggiungimento degli obiettivi,

anche altri fattori: livello di partenza, impegno, partecipazione alle lezioni, progressione

nell’apprendimento, situazione personale dell’alunno, grado di autonomia nella gestione

degli impegni e nell’utilizzo delle tecnologie richieste di volta in volta.

 

 Livello di sufficienza:

-         uso del repertorio  lessicale minimo per poter comunicare in ambito professionale

-         correttezza grammaticale prevedendo  lievi errori ,ma non diffusi

-         sviluppo accettabile dell’argomento per contenuti e conoscenze

Le verifiche orali sono state valutate in base a:

-         capacità di esprimersi con linguaggio appropriato utilizzando il lessico appreso di

volta in volta 

-          conoscenza degli argomenti specifici

-         comprensione di brevi testi proposti e fatti leggere e tradurre 

Livello di sufficienza:

-         uso del lessico minimo per poter esporre gli argomenti studiati

-         corretto uso degli elementi grammaticali propri della lingua

-         conoscenza dei contenuti minimi
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MODALITÀ DI RECUPERO

Il recupero è stato effettuato in itinere e mediante pausa didattica, in presenza a

scuola.

Castelfranco Emilia, 15 maggio 2024 Il Docente

Sophie Andrée Vialle
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MATERIA: Laboratorio Accoglienza Turistica

DOCENTE: Riolo Valeria

1. PROFILO DELLA CLASSE

Mi è stata affidata la classe da fine Gennaio, nel secondo quadrimestre ha dimostrato un

atteggiamento perlopiù positivo sotto il profilo dell’interesse e della partecipazione

all’attività didattica. Le lezioni si sono svolte in un clima di coinvolgimento e

disponibilità all’ascolto, al dialogo e al confronto.

LIVELLO DI APPRENDIMENTO ACQUISITO

Il livello di apprendimento è per tutti positivo.

ORGANIZZAZIONE NELLO STUDIO

Tutti gli allievi hanno raggiunto un’adeguata capacità organizzativa.

FREQUENZA

La frequenza alle lezioni per alcuni non sempre è risultata regolare

COMPETENZE/ABILITÀ

Gli alunni hanno dimostrato di possedere, anche se in misura diversa, le competenze e le

abilità necessarie allo studio della disciplina.
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2. COMPETENZE EUROPEE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE E COMPETENZE

DEL PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE, E PROFESSIONALE DELLO STUDENTE IN

USCITA (PECUP)

Competenze Contributo alla disciplina

Comunicazione nella madrelingua Integrare le competenze professionali

orientate al cliente con quelle linguistiche,

utilizzando le tecniche di comunicazione e

relazione per ottimizzare la qualità del

servizio e il coordinamento con i colleghi

Competenza matematica e competenze

di base in scienza e tecnologia (laddove

ci siano competenze collegate ad altre

discipline, non specificate nelle

competenze d’asse)

Utilizzare tecniche di lavorazione e

strumenti gestionali nella produzione di

servizi e prodotti enogastronomici,

ristorativi e di accoglienza

turistico-alberghiero.

Competenza digitale Utilizzare e produrre strumenti di

comunicazione visiva e multimediale,

anche con riferimento alle strategie

espressive e agli strumenti tecnici della

comunicazione in rete.

Imparare a imparare Utilizzare le tecniche di promozione,

vendita, commercializzazione, assistenza,

informazione e intermediazione

turistico-alberghiera.

Competenze sociali e civiche Promuovere e gestire i servizi di

accoglienza turistico-alberghiera anche

attraverso la progettazione dei servizi

turistici per valorizzare le risorse

ambientali, storico-artistico, culturali

e enogastronomiche del territorio.

Consapevolezza ed espressioni culturali Valorizzare e promuovere le tradizioni

locali, nazionali e internazionali

individuando le nuove tendenze di filiera
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Utilizzare le tecniche per la gestione dei

servizi enogastronomici e

l’organizzazione della

commercializzazione, dei servizi di

accoglienza, di ristorazione e di ospitalità

Sovrintendere all’organizzazione dei servizi

di accoglienza e di ospitalità, applicando le

tecniche di gestione economica e

finanziaria alle aziende

turistico-alberghiera.

Organizzare attività di pertinenza, in

riferimento agli impianti, alle

attrezzature e alle risorse umane

Produrre soluzioni creative in gruppo

utilizzando specifiche tecniche di problem

solving.

Applicare le norme attinenti la

conduzione dell’esercizio, le

certificazioni di qualità, la sicurezza e la

salute nei luoghi di lavoro

Adeguare la produzione e la vendita dei

servizi di accoglienza e ospitalità in

relazione alle richieste dei mercati e della

clientela.

Utilizzare le tecniche di comunicazione

e relazione in ambito professionale

orientate al cliente e finalizzate

all’ottimizzazione della qualità del

servizio

Comunicare in un contesto organizzativo e

di lavoro" ovvero comunicare con altri nel

contesto di lavoro, in situazioni di

interazione diretta o mediata da strumenti

di diversa natura (cartacei, informatici,

telematici).

Comunicare in almeno due lingue

straniere

Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue

straniere previste dai percorsi di studio per

interagire in diversi ambiti e contesti di

studio e di lavoro

Reperire ed elaborare dati relativi alla

vendita, produzione ed erogazione dei

servizi con il ricorso a strumenti

informatici e a programmi applicativi

Applicazione di tecniche di accoglienza e

gestione

Attivare sinergie tra servizi di ospitalità-

accoglienza e servizi enogastronomici

Attuare strategie di pianificazione,

compensazione, monitoraggio per

ottimizzare la produzione di beni e servizi

in relazione al contesto.
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Curare la progettazione e

programmazione di eventi per

valorizzare il patrimonio delle risorse

ambientali, artistiche, culturali,

artigianali del territorio e la tipicità dei

suoi prodotti

Elaborazione itinerari turistici e percorsi

enogastronomici.

Utilizzare le tecniche di promozione,

vendita, commercializzazione,

assistenza, informazione e

intermediazione turistico-alberghiera.

Applicazione di tecniche di comunicazione

e vendita

Adeguare la produzione e la vendita dei

servizi di accoglienza e ospitalità in

relazione alle richieste dei mercati e

della clientela.

Applicare strategie di marketing

Promuovere e gestire i servizi di

accoglienza turistico-alberghiera anche

attraverso la progettazione dei servizi

turistici per valorizzare le risorse

ambientali, storico-artistiche, culturali

ed enogastronomiche del territorio.

Utilizzare le più comuni tecnologie

dell’informazione e della comunicazione

Sovrintendere all’organizzazione dei

servizi di accoglienza e di ospitalità,

applicando le tecniche di gestione

economica e finanziaria alle aziende

turistico-alberghiere.

Attività di customer satisfaction,

applicazione di tecniche di rilevamento del

gradimento del servizio

3. PROGRAMMA SVOLTO DI ACCOGLIENZA TURISTICA

Competenze d’asse Conoscenze Abilità Obiettivi

minimi

Utilizzare tecniche

tradizionali e

innovative di

lavorazione, di

organizzazione di

commercializzazione

ne dei servizi e dei

UDA 0. Ripasso Argomenti

anni precedenti

Il turismo e le imprese

ricettive

- Il front office

-le fasi della prenotazione,

check-in, live in,check-out e

Identificare le

strutture

ricettive e

di ospitalità

Saper

promuovere

semplici

servizi

della struttura

ricettiva
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prodotti

enogastronomici,

ristorativi e di

accoglienza turistico-

alberghiera,

promuovendo le

nuove tendenze

alimentari ed

enogastronomiche

Curare tutte le fasi

del ciclo clienti nel

contesto

professionale,

applicando le

tecniche di

comunicazione più

idonee ed efficaci

nel rispetto delle

diverse culture,

delle prescrizioni

religiose e delle

esigenze

dietetiche.

il post check-out

- Le tariffe e gli

arrangiamenti,

la modulistica obbligatoria e

non obbligatoria

-il conto clienti, la ricevuta

fiscale la fattura

Il back office

-I vari reparti: ricevimento,

segreteria e cassa

-L’economato

-L’amministrazione

Le imprese di viaggi, Tour

operator e agenzie di

viaggio

-Front office

-Prevendita, prenotare,

vendita

-Back office

-La Direzione

amministrativa

-La direzione commerciale

-La direzione tecnica

-L’ufficio programmazione

riconoscere le

differenze tra i

vari

tipi di strutture

ricettive e le

figure

professionali

Individuare

interazioni tra

ospitalità,

enogastronomi

a ed economia

Saper gestire i

rapporti con i

clienti nel

rispetto della

normativa

Saper

utilizzare il

lessico e

fraseologia di

settore, anche

in

lingua

straniera.

Comprende e

utilizza i principali

concetti relativi

all’economia,

all’organizzazione,

allo svolgimento

dei processi

produttivi e dei

servizi

UDA 1. Il contratto di

vendita

-La realizzazione del

pacchetto turistico

-Il contratto turistico

-La vendita del prodotto

turistico

-Gli accordi di

collaborazione tra albergo e

agenzia

-Le tipologie di contratti

vendita del prodotto

turistico

-I voucher

-I gruppi organizzati

Rispettare le

regole

di corretto

approccio

professionale

con il

cliente

applicare le

tecniche di

base e

assistenza al

cliente.

Saper

individuare

le principali

strategie di

vendita sul

web
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Progettare, anche

con tecnologie

digitali, eventi

enogastronomici e

culturali.

Predisporre

prodotti, servizi e

menu coerenti con

il contesto e le

esigenze della

clientela e con i

principi dell’eco

sostenibilità

ambientale

UDA 2. Turismo e territorio

marketing territoriale e

digitale

-Conoscenza del territorio e

delle nuove tendenze del

turismo

UDA 3. Il cliente al centro

- Il prodotto turistico

esperienziale

- Costruzione del

prodotto esperienziale

Saper

riconoscere gli

attrattori

dell’enogastron

omia

Ecosostenibilit

à, esperienza

ed emozione

Conoscere il

territorio le

tipologie di

turismo

Acquisire alcuni

strumenti di base

per valutare,

sviluppare e

presentare un

progetto di

impresa nel settore

turistico- ricettivo

UDA 4. Progettazione e

avvio dell’impresa ricettiva

- Le caratteristiche del

prodotto-servizio

alberghiero

- Lo spirito imprenditoriale

- Lo studio di fattibilità

- l’idea, il business plan

- Le fasi del business plan

- L’avvio della fase

operativa

- La sicurezza

Progettare

piani di

marketing

ipotizzando

casi

significativi

riferiti

ad imprese

turistico

– ricettive

Progettare

laboratori

d’impresa

con riferimento

alle

fasi di

costituzione,

organizzazione

e

funzionamento

di

significative

realtà

aziendali

Saper

impostare

gli elementi

essenziali del

sito

web di una

struttura

ricettiva

Saper

riconoscere

i principali

obblighi per

avviare,

trasformare o

cessare

un’attività

ricettiva
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Conoscere scopi e

caratteristiche

della

pianificazione

strategica e della

programmazione

operativa di

un’impresa

Utilizzare

procedure di base

per la

predisposizione e

la vendita di

pacchetti turistici

coerenti con i

principi dell’eco

sostenibilità e con

le opportune

offerte del

territorio

UDA 5. Il marketing in

hotel e territoriale

- Il marketing

-Il web marketing

-Il piano di marketing

-I fondamenti del marketing

territoriale

UDA 6. Il revenue

management e l’albergo

-La comunicazione

-Il pricing alberghiero

-L’intermediazione on line

Riconoscere gli

attrattori

dell’enogastron

omia

Saper

analizzare la

struttura e i

contenuti del

marketing plan

Saper

impostare

un semplice

piano

di marketing

Acquisire

competenze di

base per

applicare le

specificità del

marketing al

settore

ricettivo

Comprendere il

concetto di qualità

dei sistemi

aziendali

UDA 7. La qualità nel

settore ricettivo

-Il sistema di qualità

-La certificazione e i marchi

di qualità

Saper

riconoscere le

principali

certificazioni

di

qualità

Conoscere le

tecniche di

vendita di

base e

assistenza al

cliente

Rispondere ai

propri doveri di

cittadino e di

operatore

economico ed

esercitare con

consapevolezza i

propri diritti in

campo economico,

sociale e politico

UDA 8. Percorso

Educazione Civica

-Agenda 2030 obiettivo 3

Salute e benessere

-Agenda 2023 Articolo 8

Lavoro

dignitoso e crescita

economica

Riconoscere i

diversi

tipi di impresa

Garantire una

vita

sana e

promuovere il

benessere di

tutti

Saper

riconoscere gli

obiettivi per

lo

sviluppo

sostenibile

Dopo il 15 Maggio:

UDA 7. La qualità nel settore ricettivo

-Il sistema di qualità
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-La certificazione e i marchi di qualità

4. METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE

Ho preferito utilizzare la lezione frontale e/o partecipata, la riflessione collettiva

(dibattito e discussione partecipata), schemi e mappe concettuali, lavoro individuale e

di gruppo, esercitazioni pratiche in laboratorio d’informatica. La maggior parte della

classe ha preferito evitare il lavoro di gruppo, preferendo quello individuale.

5. MATERIALI E STRUMENTI DI LAVORO

Testi adottati, eventuali sussidi didattici o testi di approfondimento, attrezzature e spazi

didattici.

Lo spazio didattico utilizzato è il laboratorio di informatica in quanto la disciplina

rientra tra le discipline pratiche.

I sussidi didattici utilizzati sono i seguenti: libro di testo, schemi e mappe concettuali,

libro digitale, quaderno di ricevimento, moduli di settore, materiale integrativo fornito

dalla docente su classroom, computer, internet, applicazioni e programmi, pacchetto

office, google suite, powerpoint, Canva.

6. TEMPI

6 U.L. a settimana di cui 5 (accoglienza turistica) + 1 (compresenza Arte).

7. CRITERI E MODALITA’ DI VALUTAZIONE E VERIFICA

VERIFICHE: sommativa di teoria, scritte, orali, prove di pratica operativa, lavori

individuali e di gruppo, correzione di esercizi e lavori domestici.

La valutazione finale ha tenuto conto, oltre che del raggiungimento degli obiettivi, dei

seguenti fattori: livello di partenza, impegno, partecipazione, progressione

nell’apprendimento, situazione personale dell’alunno, frequenza.

LIBRO DI TESTO: Nuovo Hotel Italia Buongiorno - Laboratorio dei Servizi di Accoglienza

Turistica (quinto anno) Franco Giani - F. D’Amico - P.P. DE Rinaldis - Le Monnier

Castelfranco Emilia, 15 maggio 2024 Il Docente

Valeria Riolo
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MATERIA: SCIENZA E CULTURA DELL’ALIMENTAZIONE

DOCENTE: ALESSANDRA PALUMBO

1. PROFILO DELLA CLASSE

Il gruppo classe è caratterizzato da un livello abbastanza discreto sia dal punto di vista

della motivazione che degli apprendimenti, nonostante alcuni alunni abbiano

manifestato un impegno altalenante nel corso dell’anno scolastico. In generale i risultati

delle verifiche svolte in corso d’anno sono stati soddisfacenti. Lo studio si è dimostrato

in linea di massima adeguato, solo in alcuni casi un po’ superficiale, mentre in tutte le

occasioni in cui gli alunni sono stati chiamati ad approfondimenti personali e ad attività

di ricerca individuale, hanno dimostrato impegno, ottenendo risultati buoni o ottimi. Si è

purtroppo riscontrata la tendenza per alcuni studenti a effettuare assenze “strategiche”

in occasione di alcune verifiche. Durante le lezioni la classe si è mostrata attiva,

soprattutto su alcune tematiche affrontate che hanno attirato l'attenzione e suscitato

discussioni e confronti, anche se non sono mancati momenti di distrazione e interventi

talvolta poco opportuni. Il comportamento è stato generalmente corretto, salvo alcuni

episodi in cui alcuni studenti hanno dimostrato un livello di maturità e responsabilità

non adeguato al contesto e alle situazioni. Dal punto di vista relazionale, esistono piccoli

gruppi che tendono a scegliersi in modo fisso nelle attività cooperative: queste

dinamiche hanno implicato in alcune occasioni l’esclusione di compagni meno integrati

nella classe.

2. COMPETENZE EUROPEE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE E COMPETENZE

DEL PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE, E PROFESSIONALE DELLO STUDENTE IN

USCITA (PECUP)

● Agire nel sistema di qualità relativo alla filiera produttiva di interesse.

● Adeguare la produzione e la vendita dei servizi di accoglienza e ospitalità in

relazione alle richieste dei mercati e della clientela

● Utilizzare tecniche tradizionali e innovative di lavorazione, di organizzazione, di

commercializzazione dei servizi e dei prodotti enogastronomici, ristorativi e di
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accoglienza turistico-alberghiera, promuovendo le nuove tendenze alimentari ed

enogastronomiche.

● Predisporre prodotti, servizi e menù coerenti con il contesto e le esigenze della

clientela (anche in relazione a specifici regimi dietetici e stili alimentari),

perseguendo obiettivi di qualità, redditività e favorendo la diffusione di abitudini

e stili di vita sostenibili e equilibrati.

● Curare tutte le fasi del ciclo cliente nel contesto professionale, applicando le

tecniche di comunicazione più idonee ed efficaci nel rispetto delle diverse

culture, delle prescrizioni religiose e delle specifiche esigenze dietetiche.

● Progettare, anche con tecnologie digitali, eventi enogastronomici e culturali che

valorizzino il patrimonio delle tradizioni e delle tipicità locali, nazionali anche in

contesti internazionali per la promozione del Made in Italy.

● Realizzare pacchetti di offerta turistica integrata con i principi dell’eco

sostenibilità ambientale, promuovendo la vendita dei servizi e dei prodotti

coerenti con il contesto territoriale, utilizzando il web.

● competenza alfabetica funzionale;

● competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare;

● competenza sociale e civica in materia di cittadinanza;

● competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali.

3. PROGRAMMA SVOLTO DI SCIENZA E CULTURA DELL’ALIMENTAZIONE

Alimentazione e cultura: Il cibo nella pittura e nella letteratura; Turismo e risorse

gastronomiche dei principali stati europei ed extraeuropei; Il valore simbolico del cibo

nelle principali religioni del mondo. Principi di dietetica: Fabbisogno energetico;

Bioenergetica: metabolismo basale, termogenesi indotta dalla dieta, termoregolazione,

accrescimento, livello di attività fisica, fabbisogno energetico totale; Valutazione dello

stato nutrizionale: composizione corporea, indice di massa corporea; LARN e dieta

equilibrata: Definizione di dieta; fabbisogno proteico, lipidico e glucidico, fabbisogno di

vitamine, sali minerali e acqua. Tipologie di diete; Dieta mediterranea e Diete

vegetariane: principi generali, composizione e piramide alimentare. Principi di

dietoterapia: Obesità; Aterosclerosi; Ipertensione; Diabete; Alimentazione e cancro;

Allergie ed intolleranze alimentari. Disturbi del comportamento alimentare: anoressia e

bulimia.
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4. METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE

- Lezione dialogata

- Apprendimento cooperativo

- Schemi, mappe e materiale condiviso su Goolge Classroom

- Lezione frontale

5. MATERIALI E STRUMENTI DI LAVORO

Dispense in formato digitale, schemi e mappe fornite dalla docente.

Libro di testo: “Scienza e Cultura dell’Alimentazione” - vol. 5° anno; A. Machado; ed.

Poseidonia Scuola (Mondadori)

6. TEMPI

2 UL alla settimana

7. CRITERI E MODALITA’ DI VALUTAZIONE E VERIFICA

Nel corso del primo quadrimestre sono state fatte tre verifiche orali e una verifica

scritta; durante il secondo quadrimestre sono state svolte una verifica scritta e tre orali.

Eventuali recuperi legati a valutazioni insufficienti sono state anch’esse effettuate in

forma orale

Per la valutazione finale si tiene conto dei livelli di partenza e degli obiettivi raggiunti

per ogni singolo alunno, considerando anche la partecipazione attiva, il comportamento

tenuto nel corso dell’anno ed il rispetto delle consegne e delle regole.

Castelfranco Emilia, 15 maggio 2024 Il Docente

ALESSANDRA PALUMBO
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MATERIA: Diritto e tecniche amministrative

DOCENTE: Michele Colangelo

1. PROFILO DELLA CLASSE

Gli alunni hanno mostrato, in generale, un atteggiamento corretto il che ha permesso

all’insegnante di instaurare un buon rapporto basato sul dialogo, sul rispetto e sulla

lealtà.

Sotto il profilo didattico la classe risulta eterogenea: alcuni alunni hanno offerto un

impegno costante e continuo producendo un’ottima capacità di apprendimento degli

argomenti svolti con ottimi risultati; per altri, al contrario, la preparazione è risultata

saltuaria e frammentata a causa dello scarso impegno.

In un primo periodo è stato realizzato un attento lavoro di ripresa di alcuni argomenti

del quarto anno, necessario sia per poter affrontare i nuovi argomenti sia in vista della

preparazione dell’esame di Stato.

Gli obiettivi, definiti in sede di programmazione, si ritengono nel complesso raggiunti,

così come i risultati ottenuti sono ottimi per alcuni e sufficienti per altri. In generale i

risultati delle verifiche svolte nel corso dell’anno sono stati soddisfacenti e gli alunni

hanno dimostrato di possedere, anche se in misura diversa, le competenze e le abilità

necessarie allo studio della disciplina.
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2. COMPETENZE EUROPEE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE E COMPETENZE

DEL PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE, E PROFESSIONALE DELLO STUDENTE IN

USCITA (PECUP)

Competenze Contributo alla disciplina

Spirito di imprenditorialità Attraverso lo studio del Marketing

strategico e sostenibile di una nuova

impresa turistica e sul piano del Business

Plan, si è contribuito a stimolare lo

spirito di iniziativa ed a fornire gli

strumenti per un eventuale percorso di

autoimprenditorialità

Competenza digitale Competenze raggiunte nelle varie Uda

attraverso la realizzazione di prodotti

multimediali e contenuti digitali

utilizzando diversi dispositivi software e

tecnologie digitali come Camva,

pacchetto Microsoft Office

Imparare a imparare Tutti i moduli hanno contribuito a far

acquisire agli alunni l'abilità di

perseverare nell'apprendimento, di

organizzare il proprio studio anche

mediante una gestione efficace del

tempo e delle informazioni, sia a livello

individuale sia in gruppo.

Competenze sociali e civiche Promuovere e gestire i servizi di

accoglienza turistico-alberghiera anche

attraverso la progettazione dei servizi

turistici per valorizzare le risorse

ambientali, storico-artistico, culturali e

enogastronomiche del territorio.
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Consapevolezza ed espressione culturale Tutti i moduli hanno contribuito a far

acquisire agli alunni la capacità di

sapersi valutare, confrontare in modo

rispettoso verso gli altri. Gli alunni

hanno lavorato in gruppi e sono riusciti

ad organizzarsi, prendere decisioni e

gestire i conflitti.

Utilizzare le tecniche per la gestione dei

servizi enogastronomici e

l’organizzazione della

commercializzazione, dei servizi di

accoglienza, di ristorazione e di ospitalità

Tali competenze sono state raggiunte

grazie allo studio delle strategie di

marketing (Modulo b) e della

pianificazione e controllo di gestione

delle imprese ricettive e ristorative

(Modulo c)

Organizzare attività di pertinenza, in

riferimento agli impianti, alle

attrezzature e alle risorse umane

Tali competenze sono state raggiunte

anche grazie allo studio della

pianificazione, programmazione e

controllo di gestione delle imprese

ricettive e ristorative (Modulo c)

Applicare le norme attinenti la

conduzione dell’esercizio, le

certificazioni di qualità, la sicurezza e la

salute nei luoghi di lavoro

Tali competenze sono state raggiunte

individuando le fonti normative ed il loro

campo di applicazione, con particolare

riferimento al settore della ristorazione

e dell’ospitalità alberghiera

Reperire ed elaborare dati relativi alla

vendita, produzione ed erogazione dei

servizi con il ricorso a strumenti

informatici e a programmi applicativi

Lo studio di questa materia avviene

attraverso l’utilizzo di supporti

informatici per fare ricerche on line,

consultando fonti ufficiali e attendibili,

predisporre presentazioni digitali

Attivare sinergie tra servizi di ospitalità-

accoglienza e servizi enogastronomici

Il raggiungimento di tali competenze è

stato agevolato dallo studio dei trend del

mercato turistico e ristorativo (Modulo

a), delle strategie di marketing e di web

marketing (Modulo b)
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Curare la progettazione e

programmazione di eventi per valorizzare

il patrimonio delle risorse ambientali,

artistiche, culturali, artigianali del

territorio e la tipicità dei suoi prodotti

Tali competenze sono state raggiunte

grazie allo studio del mercato turistico

(Modulo a), delle strategie di marketing

e di web marketing (Modulo b)

Utilizzare le tecniche di promozione,

vendita, commercializzazione,assistenza,

informazione e intermediazione

turistico-alberghiera.

Applicazione di tecniche di

comunicazione e vendita

Adeguare e organizzare la produzione e

la vendita dei servizi di accoglienza e

ospitalità in relazione alle richieste dei

mercati e della clientela, valorizzando i

prodotti tipici del territorio allineandoci

al perseguimento degli obiettivi

dell’Agenda 2030

Tali competenze sono state raggiunte

grazie allo studio del mercato turistico

(Modulo a) e dell’economia del territorio

( Modulo e)

3. PROGRAMMA SVOLTO DI DIRITTO E TECNICHE AMMINISTRATIVE DELLE

STRUTTURE RICETTIVE

Le operazioni di gestione:

● finanziamento, investimento, trasformazione economica e disinvestimento;

● finanziamenti di capitale proprio: capitale sociale, autofinanziamento;

● finanziamento di capitale di terzi: debiti di regolamento e debiti di finanziamento

Il Bilancio di esercizio:

● documenti che compongono il bilancio

● analisi di bilancio

Il mercato turistico:

● i caratteri del turismo

● gli strumenti di analisi del mercato turistico interno: indicatori della domanda e

dell’offerta turistica
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Il marketing:

● differenze tra marketing strategico ed operativo

● il marketing turistico privato, pubblico e integrato.

Il marketing strategico:

● Le fasi del marketing strategico: analisi interna ed esterna, analisi della

concorrenza e quota di mercato, analisi della domanda, segmentazione e target,

posizionamento.

Il marketing operativo:

● Il marketing mix

● Il prodotto

● Il prezzo

● La distribuzione

● La comunicazione.

Il web marketing:

● Gli strumenti del web marketing

Il marketing plan:

● Il marketing plan di un hotel

La pianificazione e la programmazione:

● Le scelte strategiche di un’impresa

● Le strategie di espansione, consolidamento e ridimensionamento;

● I fattori che influenzano le strategie;

● Differenza tra pianificazione, programmazione e controllo di gestione;

● Il vantaggio competitivo.

Il budget:

● Le caratteristiche del budget;
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● Differenze tra budget e bilancio d’esercizio;

● Le differenti articolazioni del budget

● Redazione di budget aziendali: budget economico di una struttura ricettiva,

budget degli investimenti.

Il business plan:

● Cos’è il Business Plan

● Contenuto del Business Plan

● Esercitazione di gruppo sulla redazione di un Business Plan

Le abitudini alimentari e l’economia del territorio:

● Le abitudini alimentari

● I marchi di qualità alimentare

Dopo il 15 maggio:

La normativa del settore turistico- ristorativo:

● Le norme sulla costituzione dell'impresa

● Le norme sulla sicurezza del lavoro e dei relativi luoghi;

● Le norme di igiene alimentare e di tutela dei consumatori;

● I contratti delle imprese ricettive- ristorative.

4. METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE

● Lezione dialogata

● Apprendimento cooperativo

● Flipped Classroom

● Lezione frontale

5. MATERIALI E STRUMENTI DI LAVORO

● Testo in adozione : Autori: Stefano Rascioni, Fabio Ferriello , ed.

Tramontana - Gestire le imprese ricettive vol.3, Accoglienza turistica.

● Riassunti forniti dal docente

6. TEMPI

6 UL alla settimana

CRITERI E MODALITA’ DI VALUTAZIONE E VERIFICA
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Le verifiche previste dalla programmazione annuale sono state svolte regolarmente

rispettando i tempi relativi alla comprensione dei contenuti, ed articolandosi in prove

scritte, interrogazioni orali, esercitazioni in classe.

Per la valutazione finale si tiene conto dei livelli di partenza e degli obiettivi raggiunti

per ogni singolo alunno, considerando anche la partecipazione attiva, il comportamento

tenuto nel corso dell’anno ed il rispetto delle consegne e delle regole.

Castelfranco Emilia, 15 maggio 2024 Il Docente

Michele Colangelo

MATERIA: Tecniche della comunicazione

DOCENTE: Ferrari Cecilia

1. PROFILO DELLA CLASSE

Il gruppo classe, che conosco dallo scorso anno, si è sempre mostrato interessato ai temi

trattati e alle attività svolte in classe e a casa. Fin dalle prime settimane di scuola,

infatti, dopo aver condiviso il programma dell’anno scolastico in corso, gli alunni sono

stati invitati a proporre argomenti di attualità di loro interesse per poter rendere le

lezioni il più partecipate e coinvolgenti possibili. Il livello degli apprendimenti è discreto

e pressoché simile tra gli alunni, con alcune eccellenze che si sono sempre distinte per

la frequenza costante, la puntualità delle consegne e l’impegno. La verifica degli

apprendimenti ha rilevato uno studio adeguato, ma in alcuni casi superficiale,

soprattutto per gli argomenti prettamente teorici. Al contrario, nelle attività in cui sono

stati lasciati liberi di esprimere le proprie idee e ad effettuare approfondimenti

personali hanno dimostrato impegno, ottenendo risultati buoni o ottimi.

E’, tuttavia, da sottolineare che la classe non si mostra unita, infatti, sono presenti

molti gruppetti che fanno fatica a cooperare tra loro. Nel corso dell’anno, inoltre, sono

emerse problematiche rispetto a prese in giro e derisioni che hanno causato l'intervento

del Consiglio di Classe per trovare una soluzione. Infine, sono state fatte numerose

assenze strategiche in occasioni di verifiche scritte ed orali.
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2. COMPETENZE EUROPEE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE E COMPETENZE

DEL PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE, E PROFESSIONALE DELLO STUDENTE IN

USCITA (PECUP)

Macroaree di Istituto Competenze

europee e di

Istituto

Contributo della disciplina

COMUNICAZIONE

EFFICACE

Storytelling,

capacità

comunicativa

emotiva

(narrazione)

Potenziare le strategie di lettura, analisi e

interpretazione del testo; potenziare le

strategie di ascolto, scrittura ed esposizione

pertinente, efficace ed espressiva.

Esprimere opinioni su argomenti di carattere

personale e professionale, utilizzando la

lingua italiana e straniera e le diverse forme

di linguaggio.

Sviluppare capacità di argomentazione e

consapevolezza del presente anche attraverso

la lezione dibattito e l'intervista.

Padroneggiare il linguaggio specifico di

materia

Competenza

alfabetica

funzionale

Competenza

multilinguistica

STEAM Competenza

matematica e

competenza in

Scienze,

Tecnologie e

Ingegneria

(STEAM)

Gestire gli strumenti scientifici, digitali e il

web per effettuare ricerche in lingua italiana

e straniera e per produrre testi, presentazioni

digitali e video.

Padroneggiare le proprie conoscenze per la

progettazione di prodotti e servizi sicuri,

coerenti con specifiche richieste e con le

esigenze ambientali.

Imparare a creare contenuti utilizzando la

tecnologia in modo autonomo.

Competenza

digitale

VISIONE SISTEMICA Competenza in

materia di

consapevolezza

ed espressione

culturali

Potenziare l'educazione civica. e le

competenze di team working.

Migliorare la capacità di autovalutarsi e

utilizzare strategie di problem solving in

ambito personale.

Individuare strategie per la comunicazione

pubblicitaria e la valorizzazione.

Acquisire consapevolezza del proprio

orientamento in uscita.

Esprimere la propria opinione su tematiche

relative alla cittadinanza e ai problemi sociali

alimentari.

Gestire i mezzi di comunicazione per la

promozione turistica e dei prodotti

Sviluppo del pensiero critico.

Gestione e controllo dell'errore ed analisi dei

Competenza in

materia di

cittadinanza

Competenza

imprenditoriale

Consapevolezza

professionale e

sociale
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rischi. Competenza in programmazione e

scenari. Scegliere strategie ottimali.

Imprenditoriali

tà come

impatto sulla

società

Capacità di

selezionare le

fonti, spirito

critico,

capacità di

interpretare

l'attualità

Problem solving

RISORSE PERSONALI Competenza

personale,

capacità di

imparare ad

imparare

Sviluppare la percezione di sè, degli altri, la

capacità di ascoltare e potenziare il proprio

bagaglio lessicale in modo creativo.

Sviluppare le competenze di team working e

di accoglienza dell'altro, scoprendo la

diversità come valore.

Acquisire strumenti per partecipare a dibattiti

a tema, role playing per l'autovalutazione e la

metacognizione.

Sfruttare strategie di debate, peer tutoring e

attività laboratoriali.

Acquisire competenza di progettazione di

attività nei settori produttivi, commerciali e

turistici con prospettive imprenditoriali.

Individuare soluzioni innovative, applicabili e

sostenibili sulla base di specifiche richieste.

Sviluppare un maturo senso critico costruendo

il proprio progetto di vita.

Sviluppare capacità di argomentazione e

consapevolezza del presente anche attraverso

la lezione dibattito e l'intervista.

Valorizzare la diversità.

Creatività e

pensiero

divergente

Consapevolezza

dei propri

limiti e punti di

forza

Empatia e

capacità di

lavorare con e

includendo gli

altri

Capacità di

affrontare

successi ed

insuccessi,

consapevolezza

ed espressione

culturale

(legame con la

storia)

3. PROGRAMMA SVOLTO DI TECNICHE DELLA COMUNICAZIONE
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MODULO 2: IL MARKETING

UNITA’ 2: I consumatori

● L’evoluzione del modo di consumare

● La segmentazione dei consumatori; aspetti sociodemografici

● La segmentazione per cluster

● La segmentazione dei consumatori e l’analisi dei consumi

● Il rapporto con i clienti

● Le motivazioni che inducono all’acquisto

● Il cliente al telefono

● La vendita e promozione al telefono

● La gestione della conversazione telefonica

UNITA’ 3: La pubblicità

● L’evoluzione: gli inizi, la rivoluzione creativa, le agenzie e le campagne

pubblicitarie

● Le forme della pubblicità

MODULO 3: COMUNICARE I PRODOTTI TURISTICI

UNITA’ 1: L’immagine

● Dalla mission all’immagine

● L’espressione dell’immagine: il marchio, i nomi, i colori

● L’immaterialità dell’immagine

● La forza delle parole

● La comunicazione integrata d’impresa (l’opinione del pubblico, la comunicazione

istituzionale, la comunicazione interna)

UNITA’ 2: Il prodotto destinazione

● Il prodotto destinazione turistica

● Il marketing territoriale: che cos’è e come si attua

● La comunicazione della destinazione
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UNITA’ 3: Il prodotto ricettività

● L’offerta

● Gli alberghi: definizioni e articolazioni; gli alberghi in Italia; classificazione

● L’offerta extra-alberghiera

● Il marketing del ricettivo: l’idea di business; l’analisi del mercato (macro e

micro); la concorrenza; la comunicazione al pubblico; la comunicazione diretta

con il pubblico; la comunicazione sensoriale

UNITA’ 4: Il prodotto pacchetto turistico

● Che cos’è un pacchetto turistico

● Gli organizzatori dei pacchetti

● Analisi del marketing dei pacchetti turistici

EDUCAZIONE CIVICA

● “Disparità di genere: testimonianze dirette di violenza”. In classe è stato

condotto un dibattito in seguito alla visione di alcuni filmati sulla violenza di

genere, alla lettura di un articolo di giornale della dott.ssa Francesca Scalise e

all’ascolto critico della canzone “Cancion sin miedo” del movimento Non Una di

Meno.

● “Gli anni Settanta”. Prendendo le mosse dalla pubblicità e dalle strategie di

marketing impiegate negli anni Settanta, è stato approfondito il tema della

cultura di massa caratteristica del decennio. Sono stati condotti approfondimenti

sulla moda, la musica, gli usi e costumi tipici attraverso filmati, slides, immagini

e file audio.

● “Razzismo ambientale”. In occasione della Giornata Mondiale della Terra (22

aprile) è stato proiettato il filmato “Razzismo ambientale nel cuore del Brasile.

Una realtà sconosciuta” creato dal Progetto Happiness. E’ stato successivamente

condotto un dibattito tra gli alunni estremamente proficuo.

● “Dibattiti autentici”. La classe ha condotto e dibattiti sui seguenti temi: pena di

morte, eutanasia, aborto. Per la conduzione del dibattito sono stati creati tre

gruppi: due gruppi impegnati nel dibattito e uno impiegato come giuria, a cui è

stata fornita una griglia di valutazione che tenesse conto di diversi fattori

(conoscenza e validità delle argomentazioni, rispetto dei tempi, uso di obiezioni
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ed esempi, organizzazione e chiarezza, espressività e sicurezza nell’esposizione,

originalità, coerenza, collaborazione, strategia).

Successivamente il 15 maggio verranno trattati i seguenti argomenti:

MODULO 4: LA RELAZIONE CON SE STESSI E CON GLI ALTRI

UNITA’ 1: Atteggiamenti specifici che determinano la relazione

4. Che cos’è l’autostima

5. Il comportamento assertivo

Per educazione civica:

“Che Body!”. Riflessione sul concetto di corpo in relazione alla moda.

6. METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE

- Lezione frontale

- Lezione multimediale

- Lezione dialogata

- Brainstorming

- Learning by doing

- Debate

- Roleplay

- Cooperative learning

- Realizzazione di progetti in coppia/gruppo

7. MATERIALI E STRUMENTI DI LAVORO

- Testo in adozione: PORTO IVONNE, CASTOLDI GIORGIO, “Tecniche di

comunicazione per l’accoglienza turistica”.

- Materiale fornito su “Classroom”

- Visione di filmati/documentari

8. TEMPI

2 UL settimanali.
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9. CRITERI E MODALITA’ DI VALUTAZIONE E VERIFICA

- Verifiche formative scritte e orali

- Verifiche sommative scritte e orali

- Prove di pratica

- Lavori domestici

Ogni valutazione ha tenuto conto, oltre al raggiungimento degli obiettivi, anche della

frequenza dell’alunno, dell’impegno impiegato, della puntualità della consegna e della

capacità di lavorare in gruppo/coppia.

Castelfranco Emilia, 15 maggio 2024 La Docente

Cecilia Ferrari

MATERIA: ARTE E TERRITORIO

DOCENTE: FEDERICA SIDDI

1. PROFILO DELLA CLASSE

Nel corso dell’anno scolastico l’approccio della classe alla disciplina è stato, nel

complesso, positivo. Solo una parte degli alunni ha tuttavia dimostrato impegno e

partecipazione costanti. In più casi, infatti, attenzione e rispetto degli impegni scolastici

sono stati altalenanti, al pari dei risultati conseguiti.

Compito della docente è stato quello di guidare la classe nella conoscenza dei principali

fenomeni artistici dell’arte dal Seicento al Novecento (con particolare riferimento alla

prima metà del secolo, ma gettando lo sguardo anche agli anni settanta).

Grande attenzione è stata rivolta alle emergenze artistiche del territorio al fine di

promuovere la conoscenza e la valorizzazione del patrimonio locale. Durante le lezioni si

è costantemente cercato di stimolare la classe alla riflessione e al confronto con altre

discipline: con Lab. Accoglienza, sollecitando la creazione di itinerari a tema

storico-artistico, con Italiano e Storia, rapportando costantemente i diversi fenomeni

artistici ai grandi eventi storici e ai movimenti letterari delle diverse epoche trattate, o

con Matematica, individuando alcuni specifici e significativi casi di studio. Solo

raramente, tuttavia, è stato possibile rilevare, negli studenti, una reale capacità di

stabilire e argomentare in autonomia collegamenti interdisciplinari. Una parte della

classe, inoltre, fatica nell’esposizione dei contenuti tanto in forma orale che scritta.
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2. COMPETENZE EUROPEE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE E COMPETENZE

DEL PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE, E PROFESSIONALE DELLO STUDENTE IN

USCITA (PECUP)

COMPETENZE EUROPEE CONTRIBUTO DELLA DISCIPLINA

Competenza alfabetica

funzionale

Individuare, comprendere, esprimere, creare e interpretare

concetti, sentimenti, fatti e opinioni, in forma sia orale sia

scritta, utilizzando materiali visivi, sonori e digitali attingendo a

varie discipline e contesti.

Saper approntare - in forma scritta e orale-un’efficace

descrizione di un’opera d’arte utilizzando il linguaggio tecnico

della disciplina.

Conoscere e collocare nello spazio e nel tempo le principali

vicende artistiche.

Competenza digitale

Essere in grado di utilizzare le tecnologie digitali con

dimestichezza e spirito critico per realizzare prodotti

multimediali.

Competenza personale,

sociale e capacità di

imparare a imparare

Saper stabilire collegamenti interdisciplinari.

Sapere utilizzare le conoscenze acquisite per orientarsi nel

presente e sviluppare atteggiamenti critici e consapevoli

Essere in grado di riflettere su sé stessi, di gestire

efficacemente il tempo e le informazioni, di lavorare con gli

altri in maniera costruttiva e di gestire il proprio apprendimento

e la propria carriera.
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Competenza in materia di

cittadinanza

Avere consapevolezza del patrimonio artistico, archeologico e

paesaggistico del nostro Paese e comprendere il significato della

sua valorizzazione e tutela.

Competenza in materia di

consapevolezza ed

espressione culturali

Conoscere e collocare nello spazio e nel tempo le principali

vicende artistiche.

Comprendere e rispettare il complesso sistema di idee e

significati che ogni cultura porta con sé ed esprime attraverso

le arti.

Operare collegamenti tra un'opera d'arte e il suo contesto

storico, politico, economico, culturale.

COMPETENZE DEL PROFILO EDUCATIVO,

CULTURALE, E PROFESSIONALE DELLO

STUDENTE IN USCITA (PECUP)

CONTRIBUTO DELLA DISCIPLINA

Competenze comuni a tutti i percorsi di

istruzione professionale:

● utilizzare il patrimonio lessicale ed

espressivo della lingua italiana secondo le

esigenze comunicative nei vari contesti:

sociali, culturali, scientifici, economici,

tecnologici;

● stabilire collegamenti tra le tradizioni

culturali locali, nazionali ed

internazionali, sia in una prospettiva

interculturale sia ai fini della mobilità di

studio e di lavoro;

● utilizzare gli strumenti culturali e

metodologici per porsi con atteggiamento

razionale, critico e responsabile di fronte

alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi

problemi anche ai fini dell’apprendimento

permanente;

● utilizzare e produrre strumenti di

comunicazione visiva e multimediale,

anche con riferimento alle strategie

espressive e agli strumenti tecnici della

comunicazione in rete;

● individuare e utilizzare gli strumenti di

comunicazione e di team working più

appropriati per intervenire nei contesti

organizzativi e professionali di

riferimento.

Fruizione consapevole del patrimonio

storico-artistico per poter agire come

cittadini responsabili e in grado di

promuovere la valorizzazione e la tutela.

Operare collegamenti tra un'opera d'arte

e il suo contesto storico, politico,

economico, culturale.

Esporre le conoscenze acquisite in forma

scritta e orale e con linguaggio semplice,

dimostrando padronanza nell’uso della

terminologia specifica della disciplina.

Essere in grado di creare un’offerta

turistica di qualità e mettere a punto

itinerari e pacchetti turistici in grado di

dare massimo risalto alle eccellenze

regionali e nazionali.

Utilizzare e produrre prodotti

multimediali con dimestichezza e senso

critico.
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Competenze specifiche di indirizzo:

● valorizzare e promuovere le tradizioni

locali, nazionali e internazionali

individuando le nuove tendenze di filiera;

● utilizzare le tecniche di promozione,

vendita, commercializzazione, assistenza,

informazione e intermediazione

turistico-alberghiera;

● adeguare la produzione e la vendita dei

servizi di accoglienza e ospitalità in

relazione alle richieste dei mercati e

della clientela;

● promuovere e gestire i servizi di

accoglienza turistico-alberghiera anche

attraverso la progettazione dei servizi

turistici per valorizzare le risorse

ambientali, storico-artistiche, culturali ed

enogastronomiche del territorio.

-

3. PROGRAMMA SVOLTO DI ARTE E TERRITORIO

MODULO 1. Il Patrimonio culturale: introduzione.

● Come leggere un’opera d’arte

MODULO 2. Il Seicento.

● Il Classicismo e il Naturalismo di inizio secolo. Annibale Carracci (la

decorazione della Galleria Farnese); Caravaggio (i dipinti per la Cappella

Contarelli nella chiesa di San Luigi dei Francesi a Roma).

● Il Barocco. Caratteri generali. La scultura di Gian Lorenzo Bernini: Apollo e

Dafne, i lavori per la Basilica di San Pietro.

● Conoscere e promuovere il territorio: L’Assunta di Guido Reni a

Castelfranco Emilia; Da Roma all'Emilia. Opere di Bernini a Modena e

Sassuolo (Il busto di Francesco I d’Este presso la Galleria Estense di Modena

e i lavori per il Palazzo Ducale di Sassuolo).

MODULO 4. Il Neoclassicismo e il Romanticismo

● Il Neoclassicismo: caratteri generali. La scultura di Antonio Canova, Amore

e Psiche; Paolina Borghese.
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● Il Romanticismo: caratteri generali. Eugène Delacroix, La Libertà che guida

il Popolo; Francesco Hayez, Il Bacio

● Il Grand Tour

● Conoscere e promuovere il territorio: Il caso di Villa Sorra

MODULO 5. Il Secondo Ottocento: dal Realismo al Simbolismo

● Urbanistica e architettura del ferro nell’Ottocento.

- Parigi: Il Piano Haussmann, la Torre Eiffel. Alcuni casi italiani: La

Galleria Vittorio Emanuele di Milano e la Mole Antonelliana.

● Arti figurative: caratteri generali.

● Il Realismo in Francia: Gustave Courbet, Gli Spaccapietre; Jean-François

Millet, L’Angelus.

● I Macchiaioli: Giovanni Fattori, La Rotonda di Palmieri, Silvestro Lega, Il

pergolato.

● L’Impressionismo. Caratteri generali e principali protagonisti: Claude

Monet, Pierre-Auguste Renoir, Edgar Degas.

● Édouard Manet, La Colazione sull’Erba.

● Il Simbolismo: caratteri generali. Arnold Böcklin, L’Isola dei Morti.

● Vincent Van Gogh. Vita e opere principali.

● L’Art Nouveau: architettura (Belgio, Francia, Spagna).

● Conoscere e promuovere il territorio: Il Liberty in Emilia Romagna;

Itinerari culturali.Sulle tracce di Giovanni Pascoli in Romagna.

MODULO 6. Il Novecento

● Le Avanguardie storiche: introduzione.

- Il Futurismo.

- La Metafisica e il Surrealismo.

- Conoscere e promuovere il territorio: Tresigallo. La città metafisica

● Oltre le avanguardie (1910-1940).

- Il primo dopoguerra: contesto storico.

- Il fenomeno del “ritorno all’ordine”.

- Arte e Totalitarismi: il caso della Germania.

- L’Arte di Regime in Italia.

- Pablo Picasso, Guernica.
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● Gli anni settanta in Italia:

- Introduzione alle principali tendenze artistiche: arte minimalista,

arte concettuale, body art, land art, arte povera.

- Gli anni di piombo raccontati attraverso le fotografie

Successivamente al 15 maggio verranno trattati i seguenti argomenti:

- Arte e Matematica: Escher.

- Il Patrimonio culturale durante la Seconda Guerra Mondiale.

Educazione Civica: I siti Unesco; Gli anni settanta in Italia.

Obiettivi minimi: Delineare le caratteristiche principali dei fenomeni artistici trattati;

riconoscere l’evoluzione storica del territorio locale attraverso la conoscenza di alcune

significative testimonianze storico-artistiche.

4. METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE

● Lezione frontale e partecipata

● Apprendimento cooperativo

● Brainstorming

● Lettura guidata di opere d’arte

5. MATERIALI E STRUMENTI DI LAVORO

● Presentazioni multimediali fornite dalla docente

● Documentari

● Libro di testo: G. Nifosì, Viaggio nell’arte dall’antichità a oggi, Laterza (volume

unico per terzo, quarto e quinto anno)

6. TEMPI

Due ore settimanali (di cui una in compresenza con Lab. Accoglienza turistica). L’assegnazione

della cattedra è avvenuta in data 4 ottobre 2023. La docente ha preso servizio il 10 ottobre

2023.

7. CRITERI E MODALITA’ DI VALUTAZIONE E VERIFICA

I criteri utilizzati per la valutazione sono:

● Griglia di valutazione del PTOF
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● Progressi in itinere

● Impegno

Castelfranco Emilia, 15 maggio 2024 La Docente

FEDERICA SIDDI

UDA realizzate
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Progetto Contributo della disciplina
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IL CLIENTE AL

CENTRO

Sfruttare conoscenze e abilità per risolvere problemi relativi

all’elaborazione di prodotti sulla base di specifiche richieste o

esigenze

INGLESE: Customer’s needs

DIRITTO E TECNICHE AMMINISTRATIVE

Il mercato turistico internazionale e nazionale.

Le nuove tendenze del turismo: turismo sostenibile

UdA dell’educazione civica per la promozione della salute

Progetto Contributo
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Prevenzione e

donazione

Diritto: articolo 32 della

Costituzione Italiana.

Dopo aver letto e compreso il

contenuto ed il significato

dell’articolo numero 32 della

Costituzione, i ragazzi, in gruppo

e tramite la creazione di

fumetti, hanno lanciato una

campagna di sensibilizzazione

sul diritto ( e tutela) alla salute.

Dopo il 15 maggio.

Cooperative sociali. finalità ,

organizzazione e patrimonio

delle cooperative sociali

Scienza e cultura

dell’alimentazione

Tumori e prevenzione a tavola,

dietoterapia nelle varie

patologie

Gli Anni

affollati: Gli

anni ‘70 in

Italia.

Contestualizzare la situazione

italiana degli anni ‘70 e avere

una complessiva visuale di tale

congiuntura storica tenendo

conto anche degli aspetti sociali,

culturali, artistici.

Italiano e storia: il contesto

storico generale, la situazione

italiana, gli autori di riferimento,

la strategia della tensione e le

stragi.

Arte e territorio: Il contesto

storico-artistico; l’impegno

sociale degli artisti del tempo; il

reportage come genere

fotografico ed alcune
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significative testimonianze

dell’epoca.

Tecniche della comunicazione:

il contesto sociale; usi e costumi;

modalità comunicative in

riferimento al marketing e agli

ideali del decennio.
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ALLEGATO n. 2

PROVE EFFETTUATE E INIZIATIVE

REALIZZATE DURANTE L’ANNO

IN PREPARAZIONE

DELL’ESAME DI STATO
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CALENDARIO SIMULAZIONI PROVE SCRITTE E COLLOQUI ORALI

DATA TIPO DI SIMULAZIONE

18.04.2024 I PROVA

23.03.2024 II PROVA

14.05.2024 I PROVA

18.05.2024 II PROVA

29.05.2024 SIMULAZIONE COLLOQUIO

TRACCE SIMULAZIONI I E II PROVA SCRITTA
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1. TRACCE SIMULAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA

DATA SIMULAZIONE: 18.04.2024
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DATA SIMULAZIONE: 14.05.2024
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2. TRACCIA SIMULAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA

PROVA DI ACCOGLIENZA TURISTICA E DI DIRITTO E TECNICHE AMMINISTRATIVE

DATA SIMULAZIONE 23/03/2024

Il candidato svolga la prima parte della prova e due tra i quesiti proposti nella seconda

parte.

PRIMA PARTE

L’innovazione manageriale della struttura ricettiva.

Per adeguare l’impresa alberghiera alle nuove domande del mercato nazionale e

internazionale si richiede il possesso di un’avanzata cultura manageriale. Si rende,

perciò, necessario che lo staff della Direzione della struttura ricettiva sappia progettare

e programmare in modo da intercettare e soddisfare la domanda di una clientela sempre

più informata ed esigente.

Alla luce di queste considerazioni ti viene richiesto di analizzare e risolvere il seguente

Caso aziendale. L’Albergo “DN70” è una struttura ricettiva 4 stelle, rinomata per

l’efficienza del servizio e per la cura delle relazioni con altri soggetti istituzionali o

imprenditoriali, che operano nel territorio per la promozione del turismo. Ti viene

proposto di far parte dello staff direttivo e di dare il tuo contributo a individuare

percorsi, iniziative, sinergie per garantire all’azienda alberghiera una presenza

innovativa sul mercato turistico, con particolare attenzione a quello regionale.

Sviluppa il Caso aziendale, attenendoti alle seguenti indicazioni:

A. Compila un “Report” sull’attuale assetto dell’azienda alberghiera “DN70”,

definendone i seguenti tratti:
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• caratteristiche della presenza dell’Albergo nel mercato turistico – alberghiero della

Regione di appartenenza;

• individuazione dei punti di forza e delle criticità;

• tipologia della clientela fidelizzata

B. Elabora una proposta finalizzata a posizionare efficacemente e a innovare

l’azienda alberghiera “DN70” sul mercato, secondo le seguenti indicazioni:

- indica gli obiettivi prefissati e le strategie per ottenere un vantaggio competitivo

rispetto alla concorrenza sul territorio;

- elenca le risorse finanziarie disponibili o da reperire per conseguire gli obiettivi,

dando qualche indicazione sulle possibili forme di accesso al credito e/o al mercato

finanziario;

- proponi eventuali ristrutturazioni dell’albergo che ritieni innovative (del tipo sala –

convegni, wellness o altro a tua scelta), finalizzate a rispondere alle nuove richieste

della domanda.

C. Redigi il budget economico del settore “room division” del primo semestre di

attività commentando i dati, opportunamente scelti, che evidenziano il miglioramento

conseguito.

SECONDA PARTE

Il candidato svolga due quesiti scelti tra i seguenti, utilizzando per ciascuno non più di

venti righe.

È data facoltà di fare riferimento anche alle conoscenze e/o competenze acquisite nel

percorso di Alternanza Scuola – Lavoro.

1. Si può sostenere che il valore di una struttura ricettiva alberghiera si riassume

nell’evidenza della soddisfazione che il cliente esprime, quando si accinge a lasciarla.

Suggerisci una tecnica o un modello per testare la “customer satisfaction”.

2. Riferisci le leve del “marketing mix”, fornendo due esemplificazioni.

3. La tua azienda vuole lanciare sul mercato un nuovo servizio mirato al benessere

del cliente. Individua il servizio e riferisci quali promozioni e quali pubblicità intendi

attivare.
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3. TRACCE SIMULAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA - TRACCE EQUIPOLLENTI ALUNNI

L. 104/92. DATA SIMULAZIONE: 14.05.2024
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ALLEGATO n. 3

Griglie di valutazione
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Griglia Condotta

COMPETENZE TRAGUARDI TRAGUARDI RAGGIUNTI VOTO

Competenza personale (impegno,

progressione, dedizione,

responsabilità,apertura agli altri ed

alla realtà, anche nella

partecipazione a INNOLAB e uscite

didattiche, gestione dei

conflitti/problem solving)

5. Partecipazione collaborativa al

funzionamento del gruppo classe

6. Partecipazione attenta e

costruttiva alle attività didattiche,

comportamento responsabile anche

in occasione delle uscite didattiche,

dei viaggi d’istruzione, delle attività

di alternanza scuola lavoro ed

extracurriculari.

7. capacità di affrontare

positivamente problemi e conflitti,

ponendosi in modo adeguato e

controllato

Tutti i traguardi completamente

conseguiti. Nessun richiamo,

nota o sanzione disciplinare

10

Traguardi 1-2-3-4 pienamente

conseguiti. Traguardi 5-6-7

parzialmente conseguiti. Assenza

di richiami o sanzioni

9

Traguardi 1-2-3-4 pienamente

conseguiti.

Traguardi 5-6-7 parzialmente

conseguiti. Presenza di richiami

verbali ma non di sanzioni

disciplinari (eccetto situazioni

sporadiche poco significative, es.

note di classe, unica nota non

rappresentativa dell'alunno)

8

Comunicazione rispettosa e

adeguata al contesto, relazione con

gli altri

4. Capacità di ascolto, rispetto

dell’opinione altrui, equilibrio e

correttezza nei rapporti

interpersonali (con il dirigente, con il

personale, con i docenti e con i

compagni)

Traguardi 1-2-3-4 parzialmente

conseguiti. Richiami verbali

frequenti, presenza di al massimo

3 note disciplinari lievi

7

Cittadinanza: Traguardi di base

1. Senso di responsabilità

nell’ottemperanza ai doveri

scolastici (regolarità nella

frequenza, puntualità alle lezioni,

rispetto delle scadenze).

2. Senso positivo delle regole.

Rispetto delle norme e dei

Regolamenti d’Istituto

3. Etica e sostenibilità: rispetto degli

spazi della scuola, dei beni altrui,

delle strutture e dei materiali

Traguardi 1-2-3-4 parzialmente

conseguiti. Richiami verbali

frequenti, presenza di più di tre

note lievi o almeno una grave

e/o sanzioni deliberate dal

consiglio di classe

6

Traguardi non conseguiti. Sanzioni

disciplinari reiterate e gravi o

gravissime con allontanamento

per più di 15 gg consecutivi (se

il cdc decide che la funzione

educativa della sanzione non ha

avuto effetti positivi) o per meno

giorni nel caso in cui non ci sia

tempo utile ai fini della

sospensione

5
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Griglia I prova scritta BES
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Griglia II prova scritta

Indicatore di

prestazione

Descrittori di livello

di prestazione

Punteggio Punteggio

ottenuto

Comprensione

del testo

introduttivo o

del caso

professionale

proposto o dei

dati del contesto

operativo.

Iniziale: non comprende

le informazioni tratte

dai materiali proposti

0,5

Parziale. Comprende in

modo parziale le

informazioni tratte dai

materiali proposti

1

Base. Comprende in

modo corretto le

informazioni tratte solo

da alcuni materiali

1,5

Intermedio. Comprende

in modo corretto e

completo le informazioni

tratte dai materiali

proposti, ma non

apporta rielaborazione

personale

2

Avanzato. Comprende in

modo corretto e

completo le informazioni

tratte dai materiali

proposti,. dimostrandolo

tramite rielaborazione

personale.

3

Padronanza delle

conoscenze

relative ai nuclei

tematici

fondamentali di

riferimento,

utilizzate con

coerenza e

adeguata

argomentazione.

Iniziale. Non è in grado

di cogliere i nuclei

fondanti della disciplina

e di utilizzare i vincoli

presenti nella traccia

2

Parziale. Coglie solo

alcuni nuclei fondanti

della disciplina e utilizza

3
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in modo parziale i vincoli

presenti nella traccia

Base. Coglie i nuclei

fondanti essenziali della

disciplina e utilizza i

vincoli primari presenti

nella traccia.

4

Intermedio. Coglie in

modo corretto i nuclei

fondanti della disciplina

e utilizza in modo

corretto i vincoli

presenti nella traccia

5

Avanzato. Coglie in

modo corretto e

completo i nuclei

fondanti della disciplina

e utilizza in modo

corretto e completo i

vincoli presenti nella

traccia

6

Padronanza delle

competenze

tecnico-professio

nali espresse

nella rilevazione

delle

problematiche e

nell’elaborazione

di adeguate

soluzioni o di

sviluppi tematici

con opportuni

collegamenti

concettuali e

operativi.

Iniziale. Non elabora la

traccia. Non è possibile

valutare il livello delle

competenze.

3

Parziale. Elabora i punti

sviluppati in modo

incompleto non

rispettando i vincoli

presenti nella traccia. La

padronanza delle

competenze

tecnico-professionali di

indirizzo non risulta

sufficiente.

4

Base. Elabora i punti

sviluppati in modo non

sempre corretto senza

l’apporto di contributi

personali dimostrando

una sufficiente

padronanza delle

competenze

5
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tecnico-professionali di

indirizzo.

Intermedio. Sviluppa

l’elaborato in maniera

corretta e completa

rispettando tutte le

richieste della traccia e

apportando limitati

contributi personali.

6/7

Avanzato. Elabora i punti

sviluppati in modo

analitico e approfondito

apportando contributi

personali pertinenti e

dimostrando un’ottima

padronanza delle

competenze

tecnico-professionali di

indirizzo.

8

Correttezza

morfosintattica e

padronanza del

linguaggio

specifico di

pertinenza del

settore

professionale.

Iniziale. Non è in grado

di argomentare,

organizzare e rielaborare

le informazioni presenti

nella traccia. Non

utilizza un linguaggio

settoriale adatto

0

Parziale. Organizza,

argomenta e rielabora le

informazioni presenti

nella traccia in maniera

incompleta e non

corretta utilizzando un

linguaggio settoriale

lacunoso.

1

Base. Organizza,

argomenta e rielabora le

informazioni presenti

nella traccia in maniera

non sempre completa e

corretta utilizzando un

linguaggio settoriale a

volte non adeguato.

1,5
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Intermedio. Organizza,

argomenta e rielabora le

informazioni presenti

nella traccia in maniera

corretta ma non

completa utilizzando un

appropriato linguaggio

settoriale

2

Avanzato. Organizza,

argomenta e rielabora le

informazioni presenti

nella traccia in maniera

completa e corretta

utilizzando un ricco

linguaggio settoriale.

3
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Griglia II prova scritta BES

Indicatore di

prestazione

Descrittori di livello

di prestazione

Punteggio Punteggio

ottenuto

Comprensione

del testo

introduttivo o

del caso

professionale

proposto o dei

dati del contesto

operativo.

Iniziale: non comprende

le informazioni tratte dai

materiali proposti

0,5

Parziale. Comprende in

modo parziale le

informazioni tratte dai

materiali proposti

1

Base. Comprende in

modo corretto le

informazioni tratte solo

da alcuni materiali

1,5

Intermedio. Comprende

in modo corretto e

completo le informazioni

tratte dai materiali

proposti, ma non

apporta rielaborazione

personale

2

Avanzato. Comprende in

modo corretto e

completo le informazioni

tratte dai materiali

proposti,dimostrandolo

tramite rielaborazione

personale.

3

Padronanza delle

conoscenze

relative ai nuclei

tematici

fondamentali di

riferimento,

utilizzate con

coerenza e

adeguata

argomentazione.

Iniziale. Non è in grado

di cogliere i nuclei

fondanti della

disciplina e di

utilizzare i vincoli

presenti nella traccia

2

Parziale. Coglie solo

alcuni nuclei fondanti

della disciplina e

utilizza in modo

3
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parziale i vincoli

presenti nella traccia

Base. Coglie i nuclei

fondanti essenziali

della disciplina e

utilizza i vincoli

primari presenti nella

traccia.

4

Intermedio. Coglie in

modo corretto i nuclei

fondanti della

disciplina e utilizza in

modo corretto i vincoli

presenti nella traccia

5

Avanzato. Coglie in

modo corretto e

completo i nuclei

fondanti della

disciplina e utilizza in

modo corretto e

completo i vincoli

presenti nella traccia

6

Padronanza delle

competenze

tecnico-professio

nali espresse

nella rilevazione

delle

problematiche e

nell’elaborazione

di adeguate

soluzioni o di

sviluppi tematici

con opportuni

collegamenti

concettuali e

operativi.

Iniziale. Non elabora la

traccia. Non è

possibile valutare il

livello delle

competenze.

3

Parziale. Elabora i

punti sviluppati in

modo incompleto non

rispettando i vincoli

presenti nella traccia.

La padronanza delle

competenze

tecnico-professionali

di indirizzo non risulta

sufficiente.

4

Base. Elabora i punti

sviluppati in modo non

sempre corretto senza

5
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l’apporto di contributi

personali dimostrando

una sufficiente

padronanza delle

competenze

tecnico-professionali

di indirizzo.

Intermedio. Sviluppa

l’elaborato in maniera

corretta e completa

rispettando tutte le

richieste della traccia

e apportando limitati

contributi personali.

6/7

Avanzato. Elabora i

punti sviluppati in

modo analitico e

approfondito

apportando contributi

personali pertinenti e

dimostrando un’ottima

padronanza delle

competenze

tecnico-professionali

di indirizzo.

8

Correttezza

morfosintattica e

padronanza del

linguaggio

specifico di

pertinenza del

settore

professionale.

Base. Organizza,

argomenta e rielabora

le informazioni

presenti nella traccia

in maniera non sempre

completa e corretta

utilizzando un

linguaggio settoriale a

volte non adeguato.

1,5

Intermedio. Organizza,

argomenta e rielabora

le informazioni

presenti nella traccia

in maniera corretta ma

non completa

utilizzando un

appropriato linguaggio

settoriale

2
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Avanzato. Organizza,

argomenta e rielabora

le informazioni

presenti nella traccia

in maniera completa e

corretta utilizzando un

ricco linguaggio

settoriale.

3

Griglia di correzione II Prova Scritta L. 104

Indicatori Punteggio Punti

Risponde in modo

confuso non

rispettando la

richiesta

1

Le risposte non sono

perfettamente

adeguate a quanto

richiesto

2-3

Le risposte sono

pertinenti

all’argomento della

consegna

4-5

Le risposte sono

coerenti, pertinenti e

con apporti personali

6

Indicatori Punteggio Punti

Non è in grado di

rispondere alla

domanda

1-2
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Ha una conoscenza

superficiale

dell’argomento

3-4

Dimostra di avere una

conoscenza

approfondita

5-6

Dimostra di avere una

conoscenza

approfondita e

puntuale

7

Indicatori Punteggio Punti

Usa termini in modo

casuale ed

inappropriato

1-2

Ha una conoscenza

frammentaria

3-4

Usa una terminologia

adeguata

5-6

Usa una terminologia

specifica e adeguata

7
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Griglia di valutazione colloquio (O.M. 55 del 22 marzo 2024)
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ALLEGATO n. 4

PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E

L’ORIENTAMENTO
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PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO

Titolo del percorso Periodo Durata Discipline

coinvolte

Luogo di

svolgimento

Incontro con la società

Humana

14 dicembre 2 ore IIS Spallanzani

Divulgazione delle offerte

formative dell’Accademia

Militare (corsi di laurea

magistrale), della Scuola

Sottufficiali (corsi di laurea)

e delle diverse opportunità

di impiego nell’ambito della

Forza Armata Esercito;

divulgazione del ruolo,

compiti e attività

dell’Esercito Italiano.

26 marzo 1 ora IIS Spallanzani

Orientamento in uscita Job

Day Select

9 febbraio 2 ore IIS Spallanzani

Job&Orienta 25

novembre

7 ore Verona, Fiera

Incontro online Infodays

Erasmus

8 novembre 1 ora IIS Spallanzani

Conferenza ISPI 7 novembre 1 ora IIS Spallanzani

Presentazione Lauree

professionalizzanti

13 aprile 1 ora IIS Spallanzani

Presentazione IFTS 15 aprile 1 ora IIS Spallanzani

Festival della Sconfitta 4 ottobre 3 ore Teatro Dadà,

Castelfranco Emilia

Incontro ITS 6 maggio 2 ore IIS Spallanzani

ITS Food&Tech 15 maggio 2 ore IIS Spallanzani

Career Day 3 giugno 3 ore IIS Spallanzani
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Uscite didattiche/ Viaggi di istruzione

Data e luogo Attività svolta

12 dicembre 2023 Trekking urbano a Bologna nei luoghi delle stragi e visita al
Museo per la Memoria di Ustica

29 aprile 2024 Visita al Vittoriale degli Italiani

24 maggio 2024 Visita a Montesole

25 novembre 2023 Job&Orienta, Fiera di Verona
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Gli studenti, nel corso del triennio, hanno svolto la seguente tipologia relativa ai percorsi per le competenze trasversali e per

l’orientamento riassunti nella seguente tabella:

SITUAZIONE EVENTI - STAGE CLASSE 5^DAA

n° COGNOME NOME A.S. 2021/2022 A.S. 2022/2023 A.S. 2023/2024 TOTALE ORE

ore
intern
e

ore
ester
ne

ore interne ore esterne ore interne ore
esterne

1 A. D. A. 16,5 348 105 250 / 91 810,5

2 C. S. 10,5 200 77,5 126,5 / 92 506,5

3 C. G. 3 201,5 17,5 253 / 83 558

4 C. A. 11 194 26 141 / 103 475

5 D. S. 3 200 27,5 126,5 / 98 455

6 D.P. G. 3 230 47 127,5 87 494,5

7 F. M. 5,5 192 43 120 / 84 444,5

8 G. S. / 204,5 38 133 / 89 464,5
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9 G. E. A. 26,5 187 32,5 229,5 / 93 568,5

10 L. A. / 8,5 1 / / / 9,5

11 L. C. 9 242 21,5 126,5 / 89 488

12 L. A. 12 194 14 144 / 91 455

13 M. L. / 192 29 120 / 89 430

14 N. A. G. 6,5 192 54,5 130,5 / 138 521,5

15 P. A. 3 152 32,5 120 / 97 404,5

16 P. M. 19 192 / 120 / 94 425

17 R. L. 22,5 252,5 15 141 / 13 444

18 R. A. 2,5 192 32 263 / 93 582,5

19 S. I. / 204 25 253 / 4 486

20 S. M. / 233 21 124,5 / 93 471,5
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21 T. G. 2 192 39,5 120 / 91 444,5

22 V. S. 3 192 23,5 123 / 98 439,5

Il presente documento sarà immediatamente affisso all’albo dell’Istituto e pubblicato sul sito dell’IIS Lazzaro Spallanzani

https://istas.mo.it/

142

https://istas.mo.it/


IL CONSIGLIO DI CLASSE

N. DOCENTI MATERIA FIRMA

1 CARILLO LOREDANA

(coordinatrice)

INGLESE

2 PALUMBO

ALESSANDRA

SCIENZA E CULTURA

DELL’ALIMENTAZIONE

3 PANINI ENRICO ITALIANO-STORIA

4 VIALLE SOPHIE

ANDREE

FRANCESE

5 CAVALLARI

EMANUELA

MATEMATICA

6 FERRARI CECILIA TECNICHE DI

COMUNICAZIONE

7 GALLETTI ILARIA SOSTEGNO

8 MARIANNA

CEPARANO

SOSTEGNO

9 PERBONI

FRANCESCO

IRC

10 VADRUCCIO

GABRIELE

AIRC

11 COLANGELO

MICHELE

DIRITTO E TECNICHE

AMMINISTRATIVE

12 SIDDI FEDERICA ARTE E TERRITORIO

13 RIOLO VALERIA ACCOGLIENZA

TURISTICA

14 SIROTTI FABIO SCIENZE MOTORIE

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
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